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Lettera dell’ Amministratore

Per la prima volta l’ATAM S.p.A. presenta il bilancio di sostenibilità che ha lo 
scopo di far conoscere a tutti gli stakeholder (ovvero i portatori di interessi: clienti, 
fornitori, P.A., etc.) il proprio impegno produttivo e consentire la valutazione delle 
performance relative al servizio prestato, ai risultati economici, ambientali e sociali 
ottenuti.

Per aziende come la nostra, impegnata ad erogare il servizio di trasporto pubbli-
co locale – oltre il trasporto scolastico, la gestione dei parcheggi ed i servizi turistici 
- la sostenibilità rappresenta il fine e, al tempo stesso, lo strumento per partecipare 
al governo della mobilità, che oggi rappresenta una delle fondamentali sfide da 
affrontare nel rispetto dei principi della responsabilità sociale e dell’ambiente.

La redazione del bilancio di sostenibilità rappresenta per ATAM un traguardo 
e, al tempo stesso, un punto di partenza: in dieci anni l’azienda si è trasformata da 
“municipalizzata”, i cui costi gravavano sul bilancio comunale, in “società per azioni” 
che, giorno dopo giorno, deve misurarsi sul terreno dell’efficienza e della competi-
tività per gestire, al meglio, le risorse di cui dispone.

Dal punto di vista economico e finanziario il 2008 ha rappresentato per il tra-
sporto pubblico un anno critico, confermando il trend negativo che coinvolge, ormai 
da tempo, il nostro settore.

Sono trascorsi ben undici anni dall’emanazione del D. Lgs. 422/97 e, per ra-
gioni ben note agli addetti ai lavori, siamo ancora in attesa dell’avvio della riforma 
del t.p.l.: un’ulteriore esempio che nel nostro Paese i tempi della politica e della 
Pubblica Amministrazione non sono compatibili con le dinamiche economiche e 
con i bisogni dei cittadini. In siffatto scenario le aziende di trasporto pubblico sono 
costrette ad operare in conflitto permanente tra due ruoli, quello imprenditoriale, 
che le spinge verso processi industriali di efficienza ed innovazione organizzativa, 
e quello pubblico che impone la gestione di un servizio socialmente rilevante che, 
alle attuali condizioni, non potrà mai essere remunerativo.

In Calabria la situazione è ancor più critica a causa di una politica regionale che, 
in oltre trenta anni, non è riuscita a dotare il comparto degli strumenti basilari di 
pianificazione e programmazione (piano dei trasporti - servizi minimi) mantenendo 
inalterate le tariffe dal 2001. Ciò ha determinato una pesante crisi economico-finan-
ziaria che ha costretto le aziende del settore a fronteggiare il costante incremento 
dei costi (personale - gasolio - assicurazioni) ricercando al proprio interno ulteriori 
efficientamenti.

Per ATAM la situazione di crisi è stata esasperata da problemi finanziari preesi-
stenti dovuti alla mancata corresponsione da parte della Regione dei contributi per 
il ripiano dei deficit relativi al decennio 1987-96 (L. 204/86). Malgrado ciò l’azienda 
ha garantito lo svolgimento dell’attività produttiva ed ha adottato una strategia di 
sviluppo rivolta a migliorare gli standard qualitativi del servizio, sia attraverso una 
ristrutturazione interna, con la riqualificazione e la formazione del personale, l’ 
informatizzazione dei processi produttivi, l’implementazione del sistema di quali-
tà, sia attraverso azioni esterne, con la realizzazione di due nuove autostazioni di 
interscambio poste a nord (Ponte Libertà) e a sud (Largo Botteghelle) della città ed 
il parziale rinnovo del parco autobus.

Abbiamo accettato con grande entusiasmo e spirito di servizio l’invito di ASSTRA 
a redigere questo primo bilancio di sostenibilità che rappresenta un ulteriore mo-
mento di crescita nella consapevolezza dell’importante ruolo che quotidianamente 
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svolge l’azienda nei confronti della collettività e del territorio in cui opera.

Il lavoro svolto, unitamente a quello svolto dall’azienda STP di Brindisi, co-
stituisce una prima sperimentazione operativa delle linee guida prodotte in sede 
ASSTRA ed è la base su cui operare le necessarie rettifiche ed integrazioni al fine 
di rendere più agevole l’estensione di questo importante strumento di governo ad 
altre aziende associate. 

Per la formazione del bilancio di sostenibilità sono stati adottati due modelli:

•	 le linee guida ASSTRA per la redazione di bilanci di sostenibilità nelle 
aziende di Trasporto Pubblico Locale, al cui sviluppo ATAM aveva fornito 
un contributo insieme ad altre aziende nell’ambito del gruppo di lavoro 
appositamente costituito;

•	 il modello G3 delle linee guida GRI (Global Reporting Initiative), che rap-
presentano uno standard universalmente riconosciuto e a cui si possono 
uniformare i bilanci di sostenibilità per migliorarne la comprensibilità e 
garantire la trasparenza delle informazioni in essi contenute.

Ritengo, infine, doveroso porgere un ringraziamento al direttore generale, al 
gruppo dirigente e ai collaboratori che hanno contribuito alla redazione di questo 
primo bilancio di sostenibilità, all’ing. Luigi Bianco, già nostro consulente per la 
qualità, che ha offerto la sua assistenza ad ATAM e ad STP Brindisi in memoria del 
compianto ing. Mitrotta, direttore di quest’ultima azienda.

Reggio Calabria, Ottobre 2009

Demetrio Arena
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2	 Introduzione

2.1	 La sostenibilità
La Commissione Mondiale per l’Ambiente e lo Sviluppo (1987) ha definito lo 

sviluppo sostenibile come uno “sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri”.

In passato, per la soddisfazione dei bisogni umani si è puntato sulla crescita 
economica come motore dello sviluppo. Al giorno d’oggi è chiaro che il benessere 
umano non è determinato solo dalla quantità di beni che produciamo o che possiamo 
acquistare ma anche dalla qualità della vita che conduciamo.

Lo sviluppo sostenibile riguarda appunto il miglioramento della qualità della 
vita, ovvero la creazione di condizioni, durature nel tempo, in cui le persone possano 
sfruttare al meglio il loro potenziale e valorizzare la propria esistenza in accordo 
con i bisogni e gli interessi collettivi.

In un contesto globale in continua evoluzione ed allo stesso tempo consape-
vole degli impatti della crescita economica sulla stabilità ambientale, sociale ed 
economica il concetto di sostenibilità ha assunto un ruolo centrale e rappresenta 
un elemento portante per lo sviluppo delle strategie di qualsiasi organizzazione, 
grande o piccola che sia.

L’idea di sostenibilità ha una valenza ancora più accentuata nel settore del tra-
sporto pubblico locale in quanto, data la sua centralità nel modificare gli stili di 
mobilità, rappresenta un forte produttore, diretto ed indiretto, di impatti sull’am-
biente, sulla società e sul contesto produttivo di una determinata area geografica.

Il settore del trasporto pubblico locale sta, infatti, vivendo una lunga fase di tran-
sizione da un struttura di mercato basata su assetti monopolistici ad una struttura 
aperta ad elementi di concorrenza. Ciò si traduce, oltre che in un maggiore sforzo 
gestionale per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di efficacia nella pro-
duzione, anche in un forte impegno per le aziende di relazionarsi con l’ambiente 
esterno, cioè l’insieme dei portatori di interessi (clienti, fornitori, investitori, pub-
blica amministrazione, ecc.) che interagiscono con l’azienda stessa influenzandone 
le scelte strategiche e gestionali.
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L’obiettivo di una politica di sostenibilità deve essere quello di armonizzare 
maggiormente fra loro gli sforzi volti a migliorare la qualità dell’ambiente, incre-
mentando nel contempo la capacità economica e la solidarietà sociale.

È proprio in questa ottica che ATAM pur con tutti i limiti che derivano dalla pro-
pria dimensione, ha sin qui operato per contribuire allo sviluppo sostenibile delle 
proprie attività. Con questo documento intende, da un lato, far conoscere il proprio 
sforzo e dall’altro mettere a disposizione dei propri stakeholder i risultati conseguiti 
negli anni 2007 e 2008 nonchè gli obiettivi che l’azienda si pone per gli anni a venire, 
anche per facilitare il confronto con altre aziende che operano in questo settore. 

2.2	Obiettivi e motivazioni del bilancio di sostenibilità
Il bilancio di sostenibilità è lo strumento che ci consente di presentare in totale 

trasparenza il nostro profilo etico, legittimando il nostro ruolo agli occhi della comu-
nità che giornalmente serviamo, ed enfatizzando il nostro legame con il territorio. 

Rappresenta un momento strategico essenziale per comunicare ai nostri in-
terlocutori le nostre attività e l’impegno profuso in ambito sociale, ambientale ed 
economico e allo stesso tempo per migliorare la nostra reputazione affermando 
così il concetto di impresa come buon cittadino, cioè un soggetto economico che 
perseguendo il proprio interesse prevalente contribuisce a migliorare la qualità 
della vita dei membri della società cui presta i propri servizi. 

Inoltre, il bilancio di sostenibilità ci consente di:

-	 monitorare costantemente gli andamenti dell’attività aziendale e, dunque, 
di impostare analisi di benchmarking;

-	 valutare le performance ambientali, sociali ed economiche rispetto a 
quanto previsto dalla normativa di riferimento;

-	 dimostrare in che modo l’organizzazione influenza ed è influenzata dalle 
aspettative in tema di sviluppo sostenibile;

-	 confrontare la performance, sia nell’ambito di una stessa organizzazione 
sia tra diverse organizzazioni, nel corso del tempo.

Il bilancio di sostenibilità è uno strumento che ha senso solo se pensato per 
durare nel tempo, ed è redatto con regolarità ed è tanto più efficace quanto più si 
impegna a non nascondere criticità e aree di miglioramento . Solo in questo modo il 
bilancio potrà diventare infatti espressione della responsabilità aziendale in maniera 
organica ed univoca, riuscendo cioè a rendere conto delle relazioni e dell’influenza 
tra le performance di natura economico – finanziaria e quelle sociali e ambientali.

Come già detto siamo alla prima edizione, ma ci proponiamo di redigerlo con 
cadenza annuale, la sua estensione dipenderà dall’importanza e dall’ampiezza de-
gli eventi avvenuti nel corso dell’anno. Nel corso del periodo 2007 – 2008 non si 
sono verificate variazioni del perimetro di rendicontazione (che comprende tutta 
l’azienda, senza alcuna esclusione), per cui si può affermare che i dati relativi ai 
due anni sono confrontabili, salvo indicazioni specifiche, e comprendono tutte le 
attività dell’organizzazione, non essendo infatti presenti attività in outsourcing di 
entità rilevante.

Il bilancio sarà distribuito ai principali stakeholder e pubblicato sul sito internet.

è stato sviluppato prendendo a riferimento:

•	 le linee guida per la redazione del bilancio di sostenibilità per le aziende 
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di trasporto pubblico locale sviluppate da ASSTRA1 e quelle definite da 
GRI (Global Reporting Initiative)2,

•	 le linee guida G3 per i bilanci di sostenibilità definite da GRI (Global Re-
porting Initiative) , che rappresentano un punto di riferimento a livello 
internazionale e di cui è assicurato il rispetto, come risulta dall’allegato 
1, che fornisce le informazioni relative ai collegamenti fra i capitoli del 
rapporto ed i punti corrispondenti delle linee guida.

È stato quindi possibile da un lato sperimentare l’applicazione delle linee guida 
ASSTRA, con l’obiettivo di assicurare il pieno rispetto dei criteri in esse indicati, e 
dall’altro verificare la compatibilità fra i due modelli.

2.3	 Il contesto normativo di riferimento
L’evoluzione della normativa nazionale e regionale in materia di trasporto pub-

blico locale e di servizi pubblici locali, come è noto, è stata in questi ultimi anni 
particolarmente caotica e altalenante.  

Il continuo balletto tra spinte liberalizzatici e tentativi di “rimunicipalizzazione”, 
il continuo slittare in avanti della scadenza del periodo transitorio per l’effettua-
zione delle gare ed il continuo rincorrere i provvedimenti normativi dell’ultimo 
minuto affogati nel dilemma “norma speciale o norma generale?” ha probabilmente 
allontanato l’obiettivo iniziale dell’efficientamento del settore e dell’importanza del 
servizio, quel che è più grave, svuotato di credibilità un processo di riforma che negli 
intenti era, voleva essere ed è, virtuoso. 

L’evoluzione della normativa in materia, come già detto, è stata particolarmente 
caotica.  Si è partiti dall’idea della liberalizzazione regolata nel 1997 con l’obiettivo 
di arrivare, a fine 2003, ad avere tutti i servizi di trasporto pubblico locale affidati 
con gara per essere fermati, dapprima, nel 2002, dall’obbligo di scorporare la pro-
prietà degli assetts dall’esercizio introdotto dalla legge Finanziaria per il 2002, poi 
dall’avvio di una procedura di infrazione comunitaria nei confronti dell’Italia per 

1	 ASSTRA, Associazione Trasporti, è l’Associazione datoriale, nazionale, delle aziende di trasporto pubblico 
locale in Italia, sia di proprietà degli enti locali che private, di cui fa parte anche ATAM.

2	  Organizzazione costituita nel 1997 dalla Coalizione per le Economie Ecologicamente Responsabili (CERES) in 
partnership con il Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP) con l’obiettivo di elevare le pratiche 
di reporting di sostenibilità sviluppando uno strumento che consente di guidare le aziende sulla strada della 
sostenibilità e permette agli stakeholder valutazioni oggettive ed efficaci sui risultati conseguiti dalle aziende.
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violazioni delle norme sulla concorrenza e contemporaneamente dall’instaurarsi di 
un contenzioso costituzionale sul riparto di competenze tra Stato e Regioni conclu-
sosi solo nel 2004, poi ancora dall’approvazione del decreto Buttiglione di riforma 
dell’art. 113 del T.U.E.L. con previsione della possibilità di effettuare affidamenti in 
house, poi dal ritorno del settore alla regola della gara per l’affidamento dei servizi, 
poi dal continuo slittare in avanti della scadenza del periodo transitorio per arriva-
re oggi alle discussioni relative al possibile impatto che il regolamento europeo n. 
1370/2007/CE (che entrerà in vigore il 3 dicembre 2009) è destinato ad avere sul 
settore del trasporto pubblico locale italiano. 

Per quel che riguarda le modalità di affidamento dei servizi di trasporto pubbli-
co, a fronte di un decreto legislativo 422/97 che prevede la gara quale unica forma di 
affidamento pur mantenendo ancora in capo agli enti la possibilità di disciplinare la 
gestione dei servizi in economia, il regolamento CE 1370/07 prevede diverse forme 
di affidamento dei servizi:

•	 gara, da condursi con una procedura equa, aperta a tutti gli operatori e 
non discriminatoria con possibilità (esclusa dalla disciplina nazionale) 
di procedere, dopo la presentazione delle offerte e dopo un’eventuale 
preselezione, ad una successiva fase di negoziazione;

•	 affidamento in house ad operatore interno;

•	 affidamento diretto sottosoglia (per contratti di valore annuo medio 
stimato inferiore a 1.000.000 Euro oppure che riguardano la fornitura 
di servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 300 000 chi-
lometri l’anno; oppure per contratti aggiudicati ad una piccola o media 
impresa con non più di 23 veicoli, di valore annuo medio stimato  infe-
riore a 2.000.000 Euro o inferiore a 600.000 chilometri;

•	 Affidamento diretto per motivi di emergenza.

Un andamento così tortuoso e incerto della normativa nazionale non poteva 
non avere riflessi sul comportamento del legislatore regionale, che ha finito per 
modellare le proprie norme più in funzione delle caratteristiche dei contesti orga-
nizzativi locali, che ad un’idea di riforma di sistema. Nel caso calabrese, ad esempio, 
rispetto ad una legge regionale generale (L. n. 23/98) che prevedeva la definizione 
dei “servizi minimi” e delle unità di rete entro cui promuovere la razionalizzazione 
dei servizi unitamente all’attribuzione delle funzioni amministrative a Province 
e Comuni, si è dato seguito ad un provvedimento di mera costituzione di cinque 
consorzi fra le aziende esercenti il trasporto pubblico all’interno del territorio re-
gionale. Il che ha finito per ingessare il sistema senza produrre alcun reale processo 
di innovazione produttiva.

Per quanto attiene al tema degli affidamenti, anche la Regione Calabria ha uti-
lizzato lo strumento del “contratto ponte” per gli anni 2008 e 2009 e, in relazione 
alla conclusione dell’iter di approvazione del disegno di legge nazionale, è assai 
probabile che si farà ricorso ad un’altra proroga contrattuale nelle more dell’indi-
zione delle gare.



B

I

L

A

N

C

I

O

S
O
S
T
E
N
I
B
I
L
I
T
à  

B

I

L

A

N

C

I

O

S
O
S
T
E
N
I
B
I
L
I
T
à  

Azienda Trasporti per l’Area Metropolitana
S.p.A.

9

3	 L’identità aziendale

3.1	 Presentazione dell’azienda
ATAM S.p.A. nasce come azienda speciale del Comune di Reggio Calabria il 

21.09.1998 ereditando attività ed organizzazione dell’AMA, azienda municipalizzata 
costituita intorno agli anni ‘20 a cavallo delle due guerre mondiali.

Attualmente ATAM S.p.A. è una società di capitale costituita al 30 marzo 2001 
con atto notarile, repertorio n. 73907, a seguito di trasformazione dell’azienda spe-
ciale del Comune di Reggio Calabria, in applicazione dell’art. 115 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

L’oggetto sociale prevede l’esercizio dell’attività inerente all’organizzazione 
ed alla gestione della mobilità nelle aree metropolitane, urbane ed extraurbane e 
in particolare l’organizzazione, l’impianto, l’esercizio e la gestione complessive del 
trasporto di persone.

La società potrà svolgere attività complementari o strumentali al servizio prin-
cipale ed in particolare effettuare vigilanza delle corsie e delle fermate riservate alla 
libera percorrenza dei mezzi pubblici.

La società può fornire consulenze, assistenza e servizi nel campo dei trasporti, 
organizzare e gestire dei servizi relativi alla viabilità quali rimozione auto, parcheggi, 
gestione semafori, impianti di manutenzione e di riparazione e svolgere servizi di 
noleggio e gran turismo.

Attualmente gestisce:

-	 il servizio di trasporto pubblico urbano nel Comune di Reggio Calabria; 
-	 il servizio di trasporto extraurbano in comuni limitrofi all’area urbana;
-	 la sosta sul suolo pubblico nel medesimo Comune;
-	 il trasporto scolastico in affidamento sempre da parte del Comune; 
-	 il servizio di noleggio; 
-	 il servizio di trasporto turistico nel centro storico della città.
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La consistenza del personale dipendente è di 348 unità, mentre la consistenza 
del parco autobus è di n. 101 autobus urbani, 22 autobus extraurbani, 2 pullman da 
granturismo, 2 autobus cabrio e 18 scuolabus e i viaggiatori trasportati ammontano 
a circa 7.700.000 nell’anno 2008. 

La sede di ATAM è ubicata in Via Foro Boario a Reggio Calabria.

Dopo la trasformazione in società per azioni ATAM ha intrapreso un processo 
d’innovazione legato alla qualità del servizio per fronteggiare il processo di libera-
lizzazione del settore e dal 2004 pubblica la Carta di Servizi per i suoi utenti, inoltre 
nel mese di luglio dello stesso anno ha conseguito la Certificazione UNI EN ISO 9001.

3.2	 Il contesto nel quale ATAM opera
La struttura socio-economica dell’area in cui opera l’azienda è caratterizzata, 

com’è noto, da un tasso di disoccupazione tra i più elevati del Paese, anche se da un 
valore altissimo del 30% registrato nel 2001 (9,5% valore nazionale) si è passati 
nel 2006 ad un valore del 12,7%, con una diminuzione positiva di oltre la metà a cui 
ha corrisposto una crescita del tasso di occupazione che rimane tuttavia inferiore 
del 20% media nazionale (46% Reggio Calabria, 58,4% Italia): un quadro negativo 
che ha manifestato tra il 2001 e il 2006 una tendenza in positivo. In questo contesto 
l’ATAM ha contribuito alla crescita del sistema passando da circa 240 addetti nel 
2000 a 350 nel 2005, attraverso una politica di acquisizione di più servizi. Oggi, 
rappresenta una delle maggiori realtà produttive a scala provinciale, unitamente ad 
imprese come le officine OMECA-Breda ferroviaria e la MedCenter di Gioia Tauro, 
ed altre aziende minori.

Il sistema territoriale è invece caratterizzato da una elevata varietà di contesti 
ambientali. L’area del Comune di Reggio Calabria si estende per diversi chilometri 
(circa 30 km) lungo la costa e si protende verso le pendici aspromontane fino a 
superare i mille metri s.l.m. Il comune consta di 184.000 abitanti (dati 2007) e ha 
un’estensione (236.02 kmq) che lo colloca al quinto posto tra i comuni d’Italia per 
dimensione territoriale.

Il sistema insediativo presenta una gerarchia spaziale costituita da una zona 
centrale e da centri periferici di media e piccola consistenza (struttura policentrica) 
secondo almeno tre livelli.

Il primo livello di periferia è costituito dalla prima espansione urbana, la pe-
riferia storica, comprende i quartieri di Sbarre e Gebbione a sud; Santa Caterina a 
Nord; Sant’Anna, Condera ed Eremo all’interno.

Il secondo livello di periferia comprende i quartieri di Archi, Gallico e Catona a 
Nord, Modena, Arangea, San Gregorio, Pellaro e Bocale a Sud ed è costituito, preva-
lentemente, dall’espansione edilizia sviluppatasi a partire dagli anni ’70 in maniera 
non programmata e molto disordinata (abusivismo edilizio successivamente sanato).

Il terzo livello di periferia, che rappresenta l’ambito perturbano collinare, è 
costituito dai centri di Ortì, Arasì, Cerasi, Podargoni, Straorino, Schindilifà, Terreti, 
Trizzino, Armo, Puzzi, Gallina, Vinco, Pavigliana, Mosorrofa, San Salvatore, Cannavò 
e Trunca. In alcuni di questi paesi sono ancora rintracciabili presenze storico-ar-
chitettoniche di rilievo risalenti al periodo antecedente il terremoto del 1908, oltre 
alla permanenza di usi e costumi della civiltà contadina.

In un contesto così complesso, socialmente fragile e territorialmente articolato 
(si pensi al gradiente altimetrico) il sistema del trasporto urbano e metropolitano è 
caratterizzato dalla presenza di più modalità (ferroviaria, autobus, mezzi natanti) 
con gestori diversi e scarsamente integrato. Da una recente rilevazione effettua-
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ta in occasione dello studio del nuovo piano di esercizio la quota di spostamenti 
giornalieri su mezzo pubblico raggiunge nell’area urbana il valore del 9% mentre 
la restante parte (oltre il 90%) avviene su mezzo privato. In più la rete viaria, in 
particolare quella urbana e pedemontana in cui insiste il servizio ATAM presenta 
diffusi segmenti di criticità dovuti sia allo stato di scarsa manutenzione stradale, sia 
alla congestione da traffico. Il tasso di motorizzazione nella città di Reggio Calabria 
raggiunge il valore di 0,56 autovetture su abitante, allineato con il valore nazionale. 
La rete urbana ATAM ha un’estensione di 517 km con una velocità commerciale 
modesta, 13,5 km/h, e quella extraurbana di 250 km con una velocità commerciale 
di 26,0 km/h.

3.3	 La corporate governance

3.3.1	 Assetto proprietario e rapporti con terzi
La società per azioni ATAM SpA ha come unico socio il Comune di Reggio Ca-

labria; i principali referenti aziendali sono, oltre il Comune (ente proprietario), le 
Circoscrizioni, le Autorità scolastiche, l’Università e la Regione Calabria che si fanno 
interpreti dei bisogni di mobilità della collettività per tradurli in richieste di ser-
vizio e a tutti gli effetti rappresentano gli stakeholder relativi alle istituzioni e alla 
collettività.

Il capitale sociale è fissato in € 4.506.860, sottoscritto interamente dal Comune 
di Reggio Calabria e suddiviso in 450.686 azioni nominative ordinarie del valore 
nominale di € 10 ciascuna.

Il socio unico comunica i propri indirizzi attraverso l’Assemblea dei Soci che si 
riunisce una volta all’anno per l’approvazione del Bilancio di Esercizio e ogni qual 
volta sia necessario.

ATAM SpA non possiede azioni proprie o azioni o quote di Enti controllanti, né 
direttamente, né per tramite di società fiduciaria o per interposta persona.

3.3.2	 Amministratore in carica e trattamento economico 
L’amministratore unico in carica, nominato dal Sindaco del Comune di Reggio 

Calabria (art. 18, Statuto), è il dott. Demetrio Arena il quale percepisce un compenso 
fisso che assorbe integralmente ogni altra spettanza o indennità attribuibile per la 
carica, nonché per gli ulteriori incarichi, di diretta espressione di ATAM. 

Tale incarico deve essere rinnovato ogni tre esercizi.

Non esistono conflitti di interesse di alcun tipo.

3.3.3	 Organi di controllo
Il collegio dei revisori svolge le funzioni di controllo definite dallo statuto (verifi-

ca dell’operato degli organi di governo, valutazione dei bilanci, ecc.), viene nominato 
dal Sindaco del Comune di Reggio Calabria e deve essere rinnovato ogni tre esercizi.

Il collegio dei revisori è composto dai dottori: Antonino Albanese, con funzione 
di Presidente, Antonio Roberto Scrufari e Antonio Spanò.

3.3.4	 Organizzazione di ATAM SpA
L’organizzazione di ATAM è descritta nell’organigramma presentato in fig. 3.1.
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Fig. 3.1 – Organigramma aziendale

Il Direttore Generale ha la responsabilità della gestione dell’azienda, egli:

-	 sovrintende all’andamento generale dell’ azienda vigilando e coordinando 
le attività del personale a proprio riporto per assicurare la realizzazione 
ottimale del programma e della politica aziendale tracciata dall’ammini-
stratore unico e l’attuazione degli obiettivi prefissati;

-	 è il direttore di esercizio, assumendo tutte le responsabilità e svolgendo 
tutte le mansioni richieste dalle norme e leggi;

-	 supporta l’amministratore unico per lo sviluppo di partnership che possano 
favorire la partecipazione a gare per l’assegnazione dei contratti di servizio;

-	 controlla l’andamento finanziario e gestionale

-	 contribuisce, con il supporto dei propri collaboratori, alla formulazione 
dei progetti per il miglioramento della gestione e della qualità del servizio 
erogato;

-	 supporta l’amministratore unico nella definizione degli obiettivi per la ge-
stione amministrativa e nella valutazione delle opportunità di terziarizza-
zione di servizi all’esterno.

Al direttore generale riporta la segreteria generale ed è affidata ad interim la 
funzione Formazione e Sviluppo del Personale – Relazioni Industriali – Relazioni con 
il Pubblico che ha il compito di:

-	 assicurare lo sviluppo del personale attraverso la pianificazione delle car-
riere, la formazione, addestramento e i nuovi inserimenti;

-	 gestire i rapporti sindacali;

-	 gestire le relazioni con il pubblico.

L’Unità Funzionale Affari Generali, Amministrazione del Personale e Servizi Ge-
nerali è ha il compito di gestire:

-	 gli affari generali, le problematiche di carattere giuridico e legale e l’archivio 
aziendale;
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-	 l’amministrazione del personale (contratti, misure disciplinari, ecc.);

-	 i servizi generali (centralino, posta, uscieri, guardiani).

Si tratta di un settore chiave nella gestione aziendale in quanto interviene nella 
conduzione della risorsa più importante di cui dispone l’azienda, che è la risorsa lavoro.

L’Unità Funzionale Amministrazione Contabilità e Controllo di Gestione gestisce 
le attività relative a:

-	 la contabilità, la finanza ed il controllo di gestione, operando a supporto 
delle altre funzioni aziendali;

-	 la gestione dei titoli di viaggio e di sosta e della rete di distribuzione, a 
supporto delle U.B. Movimento e Servizi per la Mobilità;

-	 la cassa aziendale ed il recupero del credito.

Le attività svolte dall’Unità possono quindi essere attribuite in preponderanza al 
TPL, però una parte significativa dell’impegno è destinata alla gestione delle attività 
relative ad altri servizi (sosta, granturismo, scuolabus ed altro).

L’Unità Funzionale Magazzino Approvvigionamento e Commerciale ha il compito di:

-	 assicurare una efficiente gestione degli acquisti, sviluppando anche una 
politica di marketing di acquisto;

-	 gestire i magazzini aziendali;

-	 sviluppare iniziative promozionali per la vendita dei servizi di mobilità 
offerti dall’azienda;

-	 promuovere e controllare la rete di vendita dei titoli relativi ai servizi forniti 
dalle aziende.

Si tratta di un ufficio costituito nel 2003, reso necessario dalla sempre maggio-
re incidenza che hanno gli approvvigionamenti sull’insieme delle attività aziendali e 
quindi dalla necessità di disporre di personale qualificato che sia in grado di ricercare 
nuovi fornitori e tecnologie. La responsabilità della gestione del magazzino favorisce la 
ricerca delle soluzioni ottimali per il dimensionamento del magazzino. Compito dell’uf-
ficio è infatti di fornire al minor costo possibile i materiali agli altri settori aziendali 
ed in particolare alla U.B. Officina.
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-	 L’Unità di Business Movimento riporta al direttore di esercizio (il direttore 
generale attuale) e possiede una propria autonomia operativa disponendo 
del controllo di tutte le risorse coinvolte nell’erogazione dei servizi di tra-
sporto, compresa la movimentazione dei mezzi sul piazzale e il loro rifor-
nimento. Più in dettaglio la progettazione delle linee;

-	 la pianificazione e la vestizione dei turni uomo e macchina;

-	 l’assegnazione dei mezzi al servizio;

-	 la movimentazione dei mezzi e le attività di deposito;

-	 il soccorso in linea ed i traini;

-	 l’approvvigionamento del gasolio nell’ambito dei contratti di fornitura de-
finiti dall’Ufficio Approvvigionamenti e Commerciale;

-	 i rifornimenti;

-	 le pulizie;

-	 le verifiche sul servizio erogato;

-	 la gestione dei reclami per il TPL;

-	 la pianificazione delle paline e delle attrezzature di fermata;

-	 l’erogazione dei servizi speciali;

-	 la progettazione ed erogazione del servizio di scuolabus;

-	 l’erogazione del servizio di gran turismo.

L’Unità di Business Officina riporta al direttore generale, possiede una propria 
autonomia operativa e dispone del controllo di tutte le risorse coinvolte nelle attività di 
manutenzione, al fine di fornire servizi di manutenzione alla U.B. Movimento e a clienti 
terzi a costi competitivi e con la massima efficienza. Più in dettaglio ha il compito di:

-	 coordinare le attività del personale che fa parte della U.B. e il corretto svol-
gimento delle attività;

-	 organizzare le attività per assicurare direttamente o tramite officine con-
venzionate la manutenzione dei mezzi sia programmata, sia su caduta;

-	 gestire la U.B. affinché fornisca un servizio efficace e a prezzi competitivi 
rispetto a quelli praticati sul mercato;

-	 formulare i contratti di fornitura con clienti terzi (in collaborazione con 
Ufficio Approvvigionamenti e Commerciale);

-	 ricercare lo sviluppo di servizi che consentano di incrementare il valore 
aggiunto delle attività di manutenzione ordinaria, quali la gestione di con-
tratti “full service” relativi a nuovi mezzi che, oltre alla manutenzione vera 
e propria, includano, per esempio: 

-	 le attività connesse con l’inserimento dei mezzi nel parco aziendale (veri-
fiche di accettazione, immatricolazione, ecc.);

-	 la formulazione dei piani di manutenzione;

-	 la programmazione e l’effettuazione delle attività manutentive;

-	 assicurare l’applicazione in azienda delle norme ambientali e per la sicu-
rezza del personale;

-	 ricercare soluzioni per migliorare sistematicamente il proprio livello di 
competitività, quali ad esempio:
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-	 la presa in carico delle garanzie di nuovi mezzi;

-	 l’utilizzo ottimale degli impianti;

-	 fornire il supporto tecnico alla U.B. Movimento e all’Ufficio Approvvigio-
namenti e Commerciale per la formulazione dei capitolati di fornitura dei 
mezzi ed in particolare per:

-	 la definizione delle caratteristiche tecniche dei mezzi;

-	 l’identificare la strumentazione necessaria alla manutenzione di nuovi 
mezzi;

-	 la definizione degli obiettivi di qualità da prevedere;

-	 collaborare con la U.B. Movimento e l’Ufficio Approvvigionamenti e Com-
merciale per la valutazione tecnica delle offerte per la fornitura dei mezzi;

-	 fornire all’Ufficio Approvvigionamenti e Commerciale sia la pianificazione 
annuale sia le previsioni a breve termine del fabbisogno di materiali;

-	 contribuire, in collaborazione con l’Ufficio Approvvigionamenti e Commer-
ciale, all’acquisizione di attività da clienti esterni;

-	 rappresentare il Responsabile aziendale per la Sicurezza, Protezione e Pre-
venzione (RSPP).

L’Unità di Business Servizi Mobilità è comprende le attività relative alla gestione 
degli impianti e quella dei parcheggi ed ha il compito di:

-	 coordinare le attività del personale che fa parte della U.B.;

-	 organizzare le attività per assicurare la pianificazione e l’effettuazione delle 
attività di manutenzione degli impianti;

-	 assegnare la Direzione Lavori e individuare il Responsabile della Sicurezza 
di Cantiere;

-	 controllare lo stato dei lavori;

-	 approvare i preventivi per i lavori affidati all’esterno;

-	 verificare l’andamento e la redditività dei servizi di parcheggio;

-	 in accordo con la direzione aziendale, sviluppare iniziative per l’acquisizione 
di nuovi servizi per la mobilità.

3.4	 La mission aziendale, le strategie aziendali	  
ed i valori di riferimento

3.4.1	 Mission aziendale 
La missione di ATAM è di contribuire allo sviluppo economico del territorio at-

traverso servizi di mobilità che si distinguano per efficienza, affidabilità e capacità di 
soddisfare le esigenze della collettività e allo stesso tempo siano in grado di rispettare 
i principi dell’etica del lavoro e degli affari e di minimizzare l’impatto ambientale. 

3.4.2	 Le strategie aziendali
In relazione alla situazione generale delle aziende di trasporto, le linee fondamen-

tali di sviluppo sono rappresentate da:

•	 le risorse aziendali devono focalizzarsi sul core business (cioè l’esercizio). La 
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focalizzazione è tutt’ora importante perché, con l’approssimarsi delle procedu-
re concorsuali, l’esercizio deve assicurare un servizio competitivo sia in termini 
di qualità che di costi: questi requisiti si trasferiscono dall’esercizio ai fornitori 
interni (per esempio: manutenzione e servizi ausiliari) che dovranno essere 
quindi in grado di assicurare la produzione di servizi a loro volta competitivi;

•	 il servizio di manutenzione, da servizio interno qual è attualmente, deve poter 
divenire una struttura in grado di:

o	 fornire servizi competitivi per qualità e prezzo dell’esercizio;
o	 operare in piena autonomia sul mercato;
o	 stimolare, grazie alla propria redditività, l’ingresso di soci privati;

•	 i business aggiuntivi (quali per esempio i trasporti turistici e i parcheggi), si 
devono sviluppare a condizione di dimostrare un buon livello di redditività e, 
allo stesso tempo, disporre di risorse dedicate con capacità gestionali adeguate;

•	 i servizi interni ausiliari devono:

o	 garantire livelli qualitativi e l’efficienza richiesta;
o	 disporre delle risorse adeguate;

•	 si dovrà inoltre prevedere l’esternalizzazione di alcune attività, che attualmen-
te in azienda non dispongono delle risorse necessarie a garantire le compe-
tenze e la consistenza numerica adeguati alle esigenze aziendali.

3.4.3	 I valori di riferimento
Nel 2008 ATAM ha pubblicato il proprio codice etico, i valori cui esso si ispira sono:

•	 Centralità della persona e sostenibilità ambientale: la società assume come 
principio di riferimento la centralità della persona e la sostenibilità ambientale, 
garantendo la massima sicurezza conseguibile da un punto di vista tecnico ed 
economico.

•	 Conformità alle leggi: la società si impegna a rispettare tutte le vigenti leggi 
nazionali e le direttive europee, nonché ad aggiornare la propria carta dei 
servizi alle disposizioni di legge ed ai regolamenti comunali.

•	 Trasparenza: la società si impegna a realizzare un’informazione trasparente 
senza favorire alcun gruppo di interesse o singolo individuo.
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•	 Correttezza gestionale: la società assume la correttezza e il rispetto delle nor-
me come principi fondamentali per tutte le attività, le iniziative, i rendiconti 
e le comunicazioni.

•	 Fiducia e collaborazione: i rapporti con l’azionista e con la cittadinanza, a tutti 
i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di lealtà, onestà, 
collaborazione e reciproco rispetto.

In azienda non sono stati mai rilevati casi di corruzione o di rischi elevati di questo 
reato: non si è quindi ritenuto necessario formare il personale su questa proble-
matica né effettuare altri interventi.

3.5	 L’impegno per la sostenibilità

3.5.1	 I sistemi di certificazione
La gestione ed il miglioramento dei processi aziendali sono assicurati dal sistema 

di gestione di qualità certificato UNI EN ISO 9001 sin dal mese di luglio 2004. ATAM 
crede fermamente nel proprio sistema che rappresenta lo strumento attraverso cui:

-	 definisce i propri obiettivi e ne verifica il raggiungimento utilizzando quali 
strumenti gestionali il budget, l’analisi di benchmarking e i piani annuali per 
la qualità, che definiscono gli obiettivi e individuano le risorse, gli strumenti 
e le iniziative necessari ad assicurare il loro conseguimento;

-	 garantisce il rispetto delle leggi in vigore;

-	 assicura il miglioramento continuo del servizio reso e l’implementazione del 
sistema attraverso i passi della pianificazione, del controllo, della correzione 
delle non conformità e del miglioramento dei processi e dei loro output;

-	 contribuisce a gestire con efficienza i processi aziendali, attraverso l’indi-
viduazione, la rilevazione, l’elaborazione ed il monitoraggio dei parametri 
di controllo previsti dalle procedure;

-	 controlla i propri fornitori, che devono assicurare il rispetto degli principi 
relativi alle norme che governano le decisioni di ATAM.

3.5.2	 La politica per la sostenibilità
Lo sviluppo sostenibile costituisce l’obiettivo primario delle attività di ATAM e 

viene conseguito attraverso:

•	 l’impegno costante del management per la realizzazione della missione;

•	 il coinvolgimento, la motivazione e lo sviluppo delle professionalità di tutto il 
personale, che rappresenta il vero patrimonio dell’azienda; 

•	 la gestione efficiente dei propri processi, al fine di utilizzare al meglio le ri-
sorse umane, quelle naturali e quelle finanziarie fornite dalla collettività e la 
definizione, per tali processi, di obiettivi che garantiscano il soddisfacimento 
dei requisiti dei clienti e lo sviluppo sostenibile dell’azienda;

•	 l’individuazione delle esigenze dei clienti, la traduzione in servizi in grado di 
soddisfarle e la diffusione e la condivisione di tali obiettivi all’interno dell’or-
ganizzazione ed il periodico riesame del loro livello di conseguimento;

•	 lo sviluppo di un rapporto di collaborazione con tutti gli stakeholder;

•	 la ricerca della soddisfazione del cliente interno ed esterno (intendendo con 
questo termine sia gli utilizzatori del servizio, sia i dipendenti, sia l’Ente Con-
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cedente, sia gli azionisti sia l’intera collettività);

•	 la messa in atto di un sistema di miglioramento continuo delle proprie presta-
zioni, per adeguarsi alle evoluzioni del mercato, migliorare la responsabilità 
sociale dell’impresa e ridurre costantemente l’impatto delle proprie attività;

•	 la comunicazione, attraverso la Carta dei Servizi e tutti gli altri strumenti di 
comunicazione disponibili, dell’impegno di tutte le componenti aziendali per 
la soddisfazione dei clienti e lo sviluppo sostenibile.

•	 l’identificazione e la valutazione degli effetti ambientali e dei rischi dovuti ad 
incidenti, fatti accidentali potenziali, situazioni d’emergenza;

•	 il miglioramento continuo delle proprie capacità organizzative e tecniche in 
grado di ridurre l’impatto ambientale e i rischi per la salute e sicurezza del 
personale legati alle proprie attività;

•	 il controllo della propria catena di fornitura, non solo dal punto di vista quali-
tativo ma anche nell’ottica ambientale, della responsabilità sociale e dell’etica 
degli affari;

•	 l’adeguamento continuo alle crescenti esigenze sociali nel campo della tutela 
dell’ambiente e della sicurezza, precorrendole ove possibile, mediante un’ade-
guata pianificazione delle attività e delle iniziative in tali campi.

La politica per la sostenibilità viene diffusa al personale aziendale e di terzi coin-
volti, e alle parti interessate, per mezzo degli strumenti di comunicazione di cui dispone 
l’azienda.

3.6	 Incertezze, rischi e opportunità
ATAM individua e valuta tutte le tipologie di rischio connesse all’attività svolta, 

cercando di minimizzare i rischi stessi senza assumere atteggiamenti speculativi, in co-
erenza con la propria filosofia imprenditoriale volta a garantire in primo luogo attività 
di pubblico servizio e di soddisfare al meglio le esigenze della clientela. La principale 
tipologia di rischio cui l’azienda è esposta riguarda il rischio di liquidità finanziaria 
dovuta ad un disallineamento “storico” tra conto economico (i bilanci di esercizio 
degli ultimi dieci anni si sono chiusi con segno positivo) e il fabbisogno finanziario. 
Su questo terreno hanno inciso sia il progressivo squilibrio fra costi della produzione 
e ricavi, sia i tempi e le modalità delle compensazioni pubbliche.

Le principali incertezze a cui l’azienda è esposta sono le seguenti: 

•	 Incertezze di tipo interno: non si individuano incertezze rilevanti in quanto 
non si individuano rischi sul venir meno dell’integrità della compagine diri-
gente. Inoltre, la delega delle funzioni appare sufficiente anche in relazione alla 
dimensione aziendale ed ai flussi informativi tra la direzione e i responsabili 
delle unità operative che risultano adeguati. 

	 Quanto ai processi produttivi interni permane l’incertezza che riguarda sia 
un’adeguata dotazione di mezzi, sia un adeguato ciclo manutentivo; il che ri-
chiede un potenziamento del parco e un  efficientamento manutentivo me-
diante opportune soluzioni gestionali.

•	 Incertezze di tipo esterno: la principale e significativa incertezza è rappresen-
tata dal fatto che il contratto di servizio del trasporto pubblico che garantisce 
la quota maggiormente rilevante del fatturato scade a fine anno. L’ATAM unita-
mente alle associazioni rappresentative delle imprese si sta attivando per un 
sollecito provvedimento in materia da parte della Regione e si sta preparando 
per i prevedibili sviluppi normativi per l’affidamento dei servizi. 
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Le opportunità di sviluppo della funzione di ATAM discendono in primo luogo dalla 
costruzione della nuova dimensione di governo locale, la città metropolitana, istituita 
unitamente ad altre nuove realtà in ambito nazionale. È previsto un processo di crescita 
di questa nuova realtà amministrativa che comprende l’intero territorio provinciale 
ed individua nel sistema della mobilità collettiva un punto di forza. Al tempo stesso 
la progressiva integrazione tra le due sponde, quella calabrese e quella siciliana (area 
dello Stretto) richiede un potenziamento del sistema della mobilità e in questo ambito 
ATAM potrà giocare un ruolo di rilievo.

Pur in presenza di pesanti ritardi in Calabria e in generale nelle regioni meridionali 
nell’applicazione della riforma del TPL e delle norme di liberalizzazione del mercato 
dei servizi, ATAM ha oggi una posizione di rilievo nello scenario provinciale e regionale. 

È la prima azienda di trasporto urbano (3.210.000 bus-Km) e svolge anche servizi 
extraurbani (964.000 bus-Km). Inoltre non si può trascurare la dimensione dei servizi  
attinenti alla mobilità acquisiti nel corso di questi anni a partire dal 2002 in ambito 
cittadino: la gestione della sosta, il trasporto scolastico e in ultimo il potenziamento del 
trasporto turistico. A queste attività andranno aggiunte di qui a breve, entro il 2009, 
la gestione delle due autostazioni d’intercambio delle linee urbane ed extraurbane di 
L.go Botteghelle e di P.te Libertà in corso di realizzazione mediante fondi regionali e 
comunali e del nuovo deposito aziendale di Mortara.

L’insieme di queste attività espone l’azienda ad un impegno  ragguardevole e con 
evidenti ricadute sulla qualità dell’ambiente urbano.

Sul fronte più complessivo del mercato locale del Tpl, che rappresenta sempre 
il core business aziendale, occorre aggiungere che l’azienda dovrà, da un lato “pre-
sidiare” la sua presenza sui servizi urbani, predisponendosi ad un incremento delle 
percorrenze, per come progettato con il nuovo programma d’esercizio e richiesto alla 
Regione (3.900.000 busKm), dall’altro lato potrà partecipare al processo di “part-
nership” con altre imprese dell’area nei servizi extraurbani per accedere ai nuovi 
affidamenti. In questo ambito l’azienda si è costituita in consorzio con la PPM di 
Palmi per effetto della L.R.n.18/2006 predisponendo un apposito piano industriale 
(dicembre 2008) focalizzato su alcune azioni di piano volte a sviluppare ed integrare 
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al meglio attività e servizi delle due aziende:

a.	 sinergie nei settori della manutenzioni, delle forniture e delle attività pro-
mozionali;

b.	 trasferimento di esperienze e di know-how utili all’allineamento qualita-
tivo dei servizi;

c.	 integrazione tariffaria mediante l’estensione del sistema Trebus anche alla 
città di Palmi, che è collegata alla stazione ferroviaria.

Sul terreno della pianificazione dei servizi e dell’innovazione organizzativa e di 
prodotto (pianificazione delle reti, gestione turni, manutenzione mezzi, procedure di 
qualità, controllo di gestione, formazione del personale) possiamo rilevare un indubbio 
vantaggio competitivo di ATAM rispetto alle altre imprese locali, anche per effetto del 
lavoro svolto in questi anni; il che potrà essere convenientemente utilizzato in fase 
di prossima riorganizzazione delle gestioni aziendali locali, pensando di sviluppare, 
oltre al core business tradizionale, rappresentato dal servizio di TPL, altre tre attività.

La prima riguarda la fornitura di un insieme di servizi “direzionali e organizzativi” 
sul modello di agenzia di pianificazione e validazione dei servizi di trasporto locale 
nell’area dello Stretto, al fine di favorirne l’integrazione,  raccordandosi con gli Enti 
territoriali, Comune e Provincia e con la Regione. In tale attività s’inquadrano due 
progetti predisposti dalla direzione generale:

a.	 l’intesa tra ATAM e ATM di Messina per il coordinamento e l’integrazione 
dei servizi urbani delle due città e tra questi e i servizi di navigazione per 
il trasporto dei passeggeri nell’area dello Stretto (aprile 2007);

b.	 un programma d’interventi integrati (ferro-gomma-nave) per l’istituzione 
del servizio di metropolitana del mare con l’inserimento di appositi servizi 
di tpl per i principali poli attrattori della città (Università, Centro dire-
zionale, polo sanitario, ecc)  presentato al Ministero dei Trasporti (luglio 
2007), inizialmente finanziato per un importo di 7.000.000 € con fondi 
“Emergenza A3” recentemente soppressi.

La seconda attività riguarda la costituzione di un Centro Servizi per la manuten-
zione e riparazione dei mezzi pesanti in relazione alla disponibilità del nuovo deposito 
con officine annesse al nuovo deposito di Mortara sulla base di un piano d’impresa 
finalizzato a definire mercato di riferimento ed assetto industriale. 

Infine lo sviluppo dei servizi di trasporto turistico anche in relazione all’evolu-
zione delle prospettive di crescita di questo settore in città e più in generale nell’area 
metropolitana. Esso può rappresentare un volano di crescita dell’attività societaria, 
fruendo già di un marchio di affidabilità e convenienza soprattutto nei confronti dei 
soggetti sociali e delle organizzazioni pubbliche (scuole, associazioni culturali,ecc.).

L’attuale statuto societario prevede infine, la gestione di un complesso di servi-
zi attinenti allamobilità “la Società potrà fornire consulenza, assistenza e servizi nel 
campo dei trasporti”.
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4	 Gli stakeholder di riferimento
Alla base della redazione del bilancio di sostenibilità vi è la convinzione che 

il governo dell’azienda debba rendere espliciti gli scopi che esso affida all’attività 
imprenditoriale e le norme che regolano i comportamenti di manager e dipendenti.

Il bilancio di sostenibilità è a tutti gli interlocutori sociali che, direttamente o 
indirettamente, sono coinvolti nell’esercizio dell’attività: da un lato coloro che im-
piegano risorse in azienda sotto forma di mezzi patrimoniali, prestazioni di lavoro, 
forniture di merci e servizi, ecc., dall’altro coloro che utilizzano i risultati dell’attività.

Destinatari del bilancio di sostenibilità sono, quindi, tutti gli stakeholder e la col-
lettività in generale. Lo stakeholder è un soggetto (una persona, un’organizzazione 
o un gruppo di persone) che ritiene di detenere un “titolo” per entrare in relazione 
con una determinata organizzazione, che intrattiene con essa relazioni significative 
e i cui interessi sono a vario titolo coinvolti nelle attività 

Tale definizione comprende le entità o le persone i cui diritti ai sensi della leg-
ge o delle convenzioni internazionali attribuiscono loro delle legittime pretese nei 
confronti dell’organizzazione. Gli stakeholder possono comprendere, dunque, sia 
coloro che “investono” nell’organizzazione (ad esempio, dipendenti, azionisti, forni-
tori) sia coloro che sono parte esterna all’organizzazione (ad esempio, le comunità).

Oltre ai risultati economici l’azienda produce per i propri stakeholder altre utili-
tà, che identifica e descrive, avvalendosi di misurazioni e comparazioni, di resoconti 
narrativi, di quadri descrittivi, di testimonianze e pareri, e di ogni altro mezzo che 
renda infine possibile la costruzione di un quadro eNaturalmente le informazioni sui 
risultati sociali, così come quelle sui risultati economici, rivestono, per i differenti 
soggetti, importanza diversa in relazione ai contributi apportati e alle conseguenti 
attese che ne derivano. 

4.1	 Identificazione degli stakeholder
La Fig. 4.1 rappresenta la mappa generale degli stakeholder su cui individuare 

quelli propri anche al fine di definire le aspettative che hanno con l’azienda.
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Fig. 4.1 - Gli stakeholder
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L’articolazione propria degli stakeholder è costituita da:

•	 Clienti: associazioni dei consumatori;

•	 Azionisti: Comune di Reggio Calabria;

•	 Fornitori (attraverso contratti e commese);

•	 Istituzioni: Circoscrizioni, Comune, Regione, Provincia;

•	 Dipendenti: rappresentanze sindacali aziendali e rappresentati dei la-
voratori per la sicurezza

4.2	 Rapporto con gli stakeholder
L’azienda comunica ai propri stakeholder utilizzando le seguenti modalità di 

comunicazione:

•	 istituzionale esterna attraverso conferenze stampa e pubblicazione an-
nuale della carta dei servizi;

•	 ai propri clienti attraverso informazioni di tipo statico (paline, mappe, 
materiale cartaceo, pannelli informativi, ecc… ) e di tipo dinamico (sito 
web, video informativi, sistemi audio);

•	 alla collettività ossia una comunicazione “informativa” meno legata alla 
specifica fruizione del servizio che ha una funzione divulgativa e fornisce 
informazioni di settore, iniziative, eventi, (house organ)

•	 interna attraverso avvisi, comunicazioni o ordini di servizio.
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5	 I servizi erogati
Il servizio di trasporto pubblico costituisce il cuore delle attività aziendali; in-

torno a questo ATAM ha definito negli ultimi anni un’offerta integrata di mobilità, 
proponendo ai cittadini, oltre al tpl, anche altri servizi come: 

-	 il trasporto scolastico;

-	 il servizio noleggio;

-	 il servizio turistico;

-	 la gestione dei parcheggi su strada e le attività di controllo ad essa com-
plementari (ausiliari del traffico).

5.1	 Il servizio di trasporto pubblico
GLi itinerari urbani di ATAM servono il territorio della città di Reggio Cala-

bria compreso tra la frazione di Catona (a nord), la frazione di Bocale (a sud) e 
la frazione di Podargoni (ad est). Gli itinerari delle linee extraurbane superano i 
confini comunali estendendosi fino a Motta San Giovanni, Lazzaro e Serro Valanidi 
(a sud), a Villa San Giovanni, Cannitello, Campo Calabro, San Roberto, Sinopoli, San 
Procopio, Scido (a nord) e a  Cardeto e Gambarie (ad est). Si veda a tal proposito 
la cartina riportata nel seguito che schematizza la nostra rete aziendale e indica 
la localizzazione delle nostre paline e pensiline.

ATAM assicura il servizio di trasporto pubblico per 18 ore al giorno (dalle ore 
4.30 alle ore 22.30), secondo gli orari pubblicati. Il servizio è svolto senza interru-
zione per tutti i giorni dell’anno, ad eccezione del 1° maggio, in cui sono sospese 
tutte le corse. In caso di sciopero del personale, viene assicurato lo svolgimento del 
servizio per alcuni collegamenti ritenuti essenziali (Ospedale, Aeroporto, etc.); i 
clienti vengono informati tempestivamente della possibile interruzione del servizio 
per sciopero e dei servizi essenziali comunque garantiti. 

I percorsi, le fermate e gli orari delle linee gestite da ATAM sono riportati 
negli orari (sia invernale che estivo) disponibili presso le rivendite autorizzate 
ATAM e sul sito www.atam.rc.it. Gli orari dei passaggi alle fermate ed i percorsi 
sono suscettibili di lievi variazioni dovute ad esigenze di servizio o a cause esterne 
al servizio stesso (condizioni di traffico, interruzioni stradali per lavori in corso, 
etc.). In occasione dell’entrata in vigore degli orari estivi ed invernali, nei mesi di 
giugno e settembre, sono pubblicati i libretti contenenti gli orari e i percorsi dei 
servizi pubblici di linea che la nostra azienda si impegna a fornire alle rivendite 
autorizzate almeno una settimana prima della variazione.

Tutte le fermate di linea sono a richiesta: a bordo dell’autobus occorre preno-
tare la fermata tramite l’apposito campanello; alla fermata è necessario richiede-
re l’arresto dell’autobus con un cenno della mano. Disponiamo di 1400 fermate 
dislocate nell’area urbana ed extraurbana. Di queste il 22% è dotato di paline 
contenenti indicazioni circa le linee e gli itinerari, il 2% è dotato di pensilina e il 
76% di dischi metallici. 

Tutti gli autisti sono collegati mediante un apparato radio alla centrale opera-
tiva aziendale, pertanto sono in grado di trasmettere in tempo reale informazioni 
relative allo stato di servizio (incidenti, blocco della circolazione, affollamento, 
etc.).

Sui veicoli sono indicati: il numero della linea e relativo capolinea. Inoltre 
sui veicoli di recente acquisizione sono stati installati dei sistemi audio-visivi che 
permettono di annunciare e visualizzare sia la destinazione del mezzo sia la fer-
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mata successiva. Tali sistemi permettono anche di rendere più accessibili i nostri 
servizi agli utenti ipovedenti.

All’interno di ogni veicolo sono affisse le modalità di uso del servizio, gli avvisi 
relativi a variazioni di orario o percorsi, ed una sintesi della Carta dei Servizi.

5.1.1	 Sistema tariffario e rete di vendita
I nostri titoli sono acquistabili presso le rivendite autorizzate (bar, tabaccherie, 

edicole, negozi convenzionati) che sono circa 209 su tutto il territorio servito (un 
elenco completo, con l’indicazione della localizzazione, è disponibile sul nostro sito 
www.atam.rc.it).

ATAM prevede diverse soluzioni per soddisfare le diverse esigenze di mobilità: 
biglietto unico urbano, biglietto extraurbano, biglietto per tratta intermedia, abbo-
namenti, abbonamento per tratte intermedie.

All’interno della zona urbana (Bocale - Catona), grazie alla integrazione tariffaria 
con Trenitalia, è possibile viaggiare indifferentemente col treno o col bus.

ATAM prevede delle agevolazioni tariffarie per alcune categorie, studenti e pen-
sionati, che possono acquistare l’abbonamento mensile a prezzo ridotto (tale agevo-
lazione va richiesta all’ufficio del traffico o presso la circoscrizione di appartenenza).

Inoltre, così come previsto dalla LR 18 del 28.12.2006, i cittadini ultrasettanten-
ni facenti parte di un nucleo familiare percettore di un reddito ISEE non superiore 
a 15.000 Euro possono viaggiare gratuitamente sui nostri bus usufruendo di una 
tessera di libera circolazione da richiedere presso la sede aziendale.

5.2	 Il servizio di trasporto scolastico
ATAM gestisce il servizio di trasporto scolastico3 rivolto agli alunni di scuole 

materne, elementari e medie residenti in zona disagiate non servite o poco servite 
da mezzi di trasporto pubblico, in particolare le periferie cittadine, agglomerati 
abitativi di campagna. L’obiettivo è quello di fornire e garantire un servizio sicuro, 
efficiente e puntuale agli studenti. 

Al fine di garantire la pianificazione ottimale del servizio, gli utenti interessati ad 
usufruire dei trasporti sco-
lastici per i loro figli devono 
avanzare specifica domanda 
all’ufficio Servizi Trasporti 
Scolastici dell’azienda nelle 
giornate dal lunedì al venerdì 
dalle ore 09.30 alle ore 12.00 
a partire dal 1 giugno di ogni 
anno e non oltre il 15 luglio, 
dopo tale data le iscrizioni 
sono accettate esclusivamen-
te fino all’esaurimento dei 
posti disponibili per la tratta 
di cui si fa richiesta.

3	  Il servizio di trasporto scolastico è regolato dalla normativa adottata dal Comune di Reggio Calabria ed 
approvata con delibera G. M. N° 797 del 02/08/2000; è un servizio a pagamento in funzione delle fasce 
di reddito ISEE approvate dalla delibera del C. C. N° 34 del 15/11/2001, adeguate ai costi ed alle esigenze 
dell’utenza con delibera G. M. N° 105 del 19/03/2003 e rideterminate ed autorizzate con nota n. 85163 del 
29.05.2007.
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Alla domanda deve essere allegato il Mod. ISEE, rilasciato dal CAAF o da commer-
cialisti autorizzati attestante il reddito familiare (necessario per la determinazione della 
fascia di contribuzione obbligatoria) ed il questionario con la valutazione sul servizio 
usufruito nell’anno precedente che l’azienda predispone per conoscere il livello di gradi-
mento del proprio servizio e valutare eventuali punti di miglioramento. L’ufficio Servizi 
Trasporti Scolastici redige l’elenco degli aventi diritto e comunica, all’atto dell’iscrizione, 
la quota tariffaria da pagare e le modalità di effettuazione. 

Gli alunni aventi diritto devono frequentare la scuola pubblica di competenza zo-
nale più vicina e devono risiedere ad una distanza minima da questa di almeno 1 Km. 
Al fine di garantire l’erogazione di un adeguato servizio è importante il rispetto degli 
orari e dei posti di raccolta, e la presenza di almeno un adulto alla partenza ed alla 
riconsegna degli alunni.

5.2.1	 Le modalità di pagamento
Il pagamento del contributo obbligatorio a carico delle famiglie degli alunni fru-

itori del servizio di trasporto è determinato dalla fascia di reddito di appartenenza 
e deve essere effettuato mensilmente o trimestralmente o in un’unica soluzione, 
mediante versamento su conto corrente postale N° 31455900 intestato all’ATAM 
SpA di Reggio Calabria indicando nella causale la dicitura “Scuolabus – Servizio 
trasporto scolastico”. 

Il versamento deve essere effettuato puntualmente all’inizio di ogni mese, e in 
ogni caso non più tardi del giorno 5, a nome dell’alunno fruitore del servizio indi-
cando la scuola di appartenenza e con la massima puntualità, ciò al fine di evitare 
la sospensione del servizio. La ricevuta del versamento deve essere consegnata al 
personale presente sul mezzo. Nel caso in cui due o più alunni fratelli usufruiscono 
del servizio, il versamento può essere effettuato con un unico bollettino indicando 
comunque i nomi e la scuola di appartenenza.

5.3	 Il servizio turistico ed il servizio di noleggio
Nei mesi estivi l’azienda attiva un servizio di trasporto per i turisti che deside-

rano “busvagare” per le vie del centro storico di Reggio Calabria ed i suoi principali 
luoghi di attrazione comodamente seduti su un moderno bus cabrio (a bordo il 

personale è incaricato della 
distribuzione di cuffie mo-
nouso per l’ascolto, in cin-
que lingue, delle principali 
notizie e riferimenti che 
riguardano i siti incontrati 
lungo il tour). “ReggioBus” è 
operativo con cinque corse 
giornaliere per un itinerario 
che si articola, con partenza 
da piazza Indipendenza, se-
condo le seguenti fermate: 
Arena “Ciccio Franco”, Mura 
Greche, Piazza Duomo, Piaz-
za Castello, Piazza Italia e 

Piazza De Nava.ed un costo di 5 €. 

ATAM dispone di 2 pullman Gran Turismo adibiti al servizio di noleggio con 
conducente per congressi; gite scolastiche e aziendali; gite per impegni sportivi; 
gite per gruppi e per comunità religiose.
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I veicoli destinati al servi-
zio di noleggio hanno capacità 
massima di 55 posti e sono do-
tati di: aria condizionata, sedili 
reclinabili, tv color, videoregi-
stratore, stereo, frigobar, ampio 
vano portabagagli.

Il servizio è svolto con du-
rata giornaliera o plurigiorna-
liera ed in condizioni di mas-
sima sicurezza, con personale 
specializzato ed autobus di ele-
vata affidabilità: ATAM, infatti, 
rispetta scrupolosamente le norme in materia di orari per i turni di guida e dispone 
che la manutenzione ed il controllo vengano effettuati meticolosamente dal perso-
nale specializzato delle propri officine.

Informazioni e preventivi per il servizio turistico e per il servizio di noleggio 
possono essere richiesti contattando l’ufficio “Servizi Speciali” secondo le seguenti 
modalità: 

-	 telefonando ai numeri 0965 591824 oppure 0965 620121;
-	 inviando un fax al numero 0965 591724 oppure 0965 620120.

5.4	 Il servizio di sosta
ATAM gestisce, per conto del Comune di Reggio Calabria, alcune vie e piazze 

nell’area centrale urbana destinate a parcheggio con tariffa a tempo determinato. 
Tutte le aree di sosta sono a pagamento nei giorni feriali (da lunedì a sabato) dalle 
ore 7.30 alle ore 19.30.

Di seguito è riportata una mappa del centro urbano di Reggio Calabria con 
l’indicazione della localizzazione dei parcheggi a pagamento.

5.4.1	 Il sistema tariffario
La tariffa oraria è pari a 0,50 € per ogni area della città. I titoli di sosta devono 

essere esposti prima di allontanarsi dal veicolo. Le diverse tipologie attualmente a 
disposizione per gli utenti sono:

	 buoni di parcheggio prepagati: da 0,50 €, 2,00 € e 4,00 € che danno diritto 
a parcheggiare sulla via e/o piazza rispettivamente per un’ora, quattro ore 
e l’intera giornata (dovranno essere esposti tanti biglietti per quante sono 
le ore o i giorni che si prevede di sostare);

	 abbonamento al parcheggio: il prezzo è pari a 50 €, ha validità mensile, e da 
diritto a parcheggiare in tutte le aree in cui è prevista la sosta a pagamento 
senza limiti di tempo;

	 scheda elettronica: il prezzo è pari a 50 o 30 €, non ha limiti di validità, e da 
diritto a parcheggiare in tutte le aree in cui è prevista la sosta a pagamento 
per un totale di 100 o 60 ore (con il vantaggio di pagare il tempo effettivo 
di sosta conteggiato al minuto).

È possibile acquistare i titoli di sosta presso i nostri dipendenti in servizio nelle 
vie e/o piazze assegnate alla sosta o presso le rivendite autorizzate ATAM.

Indicazioni in merito alle varie tipologie di titoli di sosta e all’elenco delle riven-
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dite sono inoltre disponibili su n. 40 supporti in plexiglass distribuiti sui sostegni di 
sosta in modo uniforme sul territorio (è inoltre presente la cartina della città con la 
rappresentazione del “sei qui”). La mancata esposizione del titolo di sosta comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste.

5.4.2	 La disciplina di sosta dei residenti
Il centro urbano è stato diviso in tre zone:

	 Zona A: delimitata da Corso Matteotti, Via Romeo, via Aschenez, Via San 
Marco, Via Possidonea, Via Giulia;

	 Zona B: delimitata da Via Possidonea, Via Castello, Via Santo Stefano di 
Nicea, Via Plebiscito, corso Matteotti;

	 Zona C: delimitata da Via Gerolamo Arcovito, via Cesare Battisti, Via 
Domenico Muratori, Via Aspromonte, via Marsala, via Argine Calopinace, 

via Baarlam, Via Missori, corso 
Matteotti.

Ogni famiglia residente 
nelle suddette zone ha diritto 
a due diverse tipologie di titoli 
di sosta:

	un permesso gratuito che 
può essere richiesto e ritirato 
presso gli uffici di ATAM, uti-
lizzando un apposito modulo 
“Richiesta rilascio permesso 
gratuito”;

	un abbonamento annuale al 
prezzo forfetario di € 120,00 
che può essere richiesto sem-

pre presso gli uffici di ATAM, utilizzando un apposito modulo “Richiesta 
rilascio abbonamento annuale”, ma va ritirato esclusivamente presso 
la nostra sede aziendale dopo aver prodotto la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento.

Il permesso gratuito è esclusivamente valido per il veicolo, di proprietà di un 
componente della famiglia residente, per il quale è stato richiesto e concede il diritto 
a parcheggiare, senza limiti di tempo, in tutte le vie all’interno della zona in cui si 
risiede e per la quale è stato rilasciato, ad eccezione del Lungomare Falcomatà, di 
piazza Garibaldi, piazza Duomo. 

L’abbonamento annuale è esclusivamente valido per il veicolo, sempre di pro-
prietà di un componente della famiglia residente, per il quale è stato richiesto e 
concede il diritto a parcheggiare, senza limiti di tempo, in tutte le vie all’interno 
della zona in cui si risiede e per la quale è stato rilasciato, ad eccezione del solo 
Lungomare Falcomatà. La richiesta di rinnovo o l’eventuale sostituzione del titolo 
di sosta rilasciato avverrà sempre presso i nostri uffici.

La modulistica può essere richiesta presso i nostri uffici o scaricata dal nostro sito.

Il titolo di sosta rilasciato deve essere posto in evidenza sul cruscotto della pro-
pria autovettura in modo che sia chiaramente visibile; un uso irregolare del titolo 
di sosta, la mancata o non corretta esposizione secondo le suddette modalità, il 
parcheggio in zona diversa da quella autorizzata o in modo non regolare, comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste e l’annullamento del titolo di sosta.
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5.5	 Monitoraggio della qualità

5.5.1	 Carta dei servizi (qualità erogata)
ATAM pubblica annualmente la Carta dei Servizi, in osservanza della garanzia di 

libera circolazione dei cittadini, art. 16 della Costituzione italiana ed art. 8 del trat-
tato di Maastricht, ed in attuazione di precise disposizioni legislative: DPCM del 27 
gennaio 1994 convertito in legge n. 273 dell’11 luglio 1995, decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1998.

Tuttavia non rappresenta solo un obbligo formale a cui ATAM SpA si attiene ma 
è per noi un punto di riferimento, uno strumento di tutela al servizio dei cittadini ed 
è un’occasione per esporre i risultati raggiunti e definire gli impegni per migliorare 
la qualità delle prestazioni.

La carta dei servi-
zi rappresenta lo stru-
mento con cui ATAM 
mantiene un rapporto 
diretto e trasparen-
te con la sua utenza 
al fine di fornire una 
misura attendibile 
delle proprie presta-
zioni, verificare se gli 
obiettivi prefissati lo 
scorso anno sono sta-
ti raggiunti e fissare 
nuovi standard quali-
tativi da raggiungere e 
mantenere.

5.5.2	 Customer satisfaction (qualità percepita)
ATAM è un’azienda di servizi la cui attività incide significativamente sulla 

qualità della vita dei cittadini. Consapevole di questa responsabilità l’azienda ha 
cura di verificare come gli utenti percepiscono i propri servizi attraverso le inda-
gini di customer satisfaction che sono effettuate sistematicamente annualmente. 
 
5.5.2.1 Customer sul servizio di trasporto pubblico

Le analisi di soddisfazione sul servizio di trasporto pubblico sono effettuate 
in giorni medi infrasettimanali, i clienti intervistati sono 600, cioè circa il 3% dei 
passeggeri trasportati giornalmente da ATAM (per far sì che il campione intervi-
stato sia il più possibile rappresentativo dell’intero universo servito, il campione è 
stratificato per fascia oraria e categoria lavorativa tenendo conto della distribuzione 
percentuale degli utenti sulle diverse linee).

Il questionario sottoposto agli intervistati è costituito da due sezioni: nella 
prima, intitolata “Aspetti generali”, sono presenti domande finalizzate all’indivi-
duazione della tipologia di utenza e delle variabili relative all’utilizzo del servizio, 
nella seconda, intitolata “Fattori di qualità”, sono presenti domande finalizzate alla 
rilevazione della valutazione quantitativa dei diversi fattori di qualità. Più in det-
taglio le domande contenute nel questionario sono state suddivise nelle seguenti 
quattro categorie:

-	 caratteristiche socio-demografiche, con domande relative alle caratteri-
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stiche demografiche e socioeconomiche degli utenti (sesso, professione, 
età, residenza, mezzo di trasporto utilizzato più frequentemente);

-	 uso del servizio, con domande relative all’approccio con cui gli utenti 
utilizzano il servizio (motivo, frequenza, titolo di viaggio utilizzato);

-	 soddisfazione, con domande relative al grado di soddisfazione degli utenti 
su vari aspetti del servizio e sulla percezione della variazione della sua 
qualità nell’ultimo anno;

-	 suggerimenti, con proposte effettuate dagli utenti al fine di migliorare 
il servizio.

Il giudizio complessivo medio degli utenti rilevato nel 2008 è pari a 5,8, in 
crescita rispetto al 2007 (5,5). Si tratta di un risultato tanto più significativo in 
quanto i nostri servizi devono fare i conti sia con il traffico urbano e la congestione 
che continua a penalizzarci in termini di regolarità e puntualità, sia con la bassa 
quantità di percorrenza chilometrica (17 km/abitante) che caratterizza il comune 
di Reggio Calabria.
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Il grafico successivo riporta l’andamento annuale dei valori medi dei giudizi 
espressi dagli utenti intervistati rispetto a ciascun fatttore di qualità considera-
to. I dati rilevati confermano l’orizzonte programmatico proposto dall’azienda ai 
suoi interlocutori istituzionali: incremento dotazione chilometrica urbana, ammo-
dernamento del parco autobus e una sempre maggiore attenzione nei confronti 
dell’utenza. 

I nostri punti di forza rimangono la sicurezza del viaggio e la sicurezza a bordo, 
percepita in chiara controtendenza rispetto all’andamento generale di questi valori 
negli altri contesti urbani.

Si sottolinea che ben il 32% degli utenti ha avanzato la necessità di un maggior 
numero di corse, questo a conferma dello squilibrio esistente fra la domanda effettiva 
di trasporto pubblico e l’attuale offerta dei servizi.
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Una trattazione a parte meritano il servizio numero verde e la gestione reclami.

Il 33% circa degli intervistati ha dichiarato di aver contattato il numero verde 
ATAM SpA: cresce nettamente la percentuale di utenti soddisfatti 69% contro il 
56% dello scorso anno ed il voto medio si avvicina alla sufficienza 5,87 contro 5,0 
dello scorso anno.

Questo risultato è dovuto al fatto che a partire dal 1 maggio 2007 il servizio 
call center è stato migliorato tramite l’affidamento del servizio ad una nuova ditta 
(che dai controlli e verifiche effettuate lo gestisce in modo efficace) e grazie all’isti-
tuzione del numero 199 2826 00 (a partire dal mese di giugno) contattabile anche 
tramite cellulare.

La percentuale di utenti che ha avuto occasione di presentare reclami è pari 
al 24%. Il giudizio complessivo si attesta sul voto medio di 5,08 in lieve aumento 
rispetto allo scorso anno (voto medio 4,8). Il 50 % si ritiene soddisfatto del servizio 
ricevuto (con voto ≥6), lo scorso anno i soddisfatti erano sIl valore ancora oggi in-
sufficiente è probabilmente dovuto al fatto che l’utente percepisce il reclamo anche 
come ricorso per una sanzione ricevuta per cui, in caso di non accoglienza è portato 
a giudicare negativamente il servizio.

È comunque impegno di ATAM monitorare con continuità il servizio call center e 
provvedere, per quanto possibile, a migliorare sempre di più la gestione dei reclami  
 
5.5.2.2  Customer sul servizio di trasporto scolastico

L’analisi di customer satisfaction relativa al servizio di scuolabus è effettuata 
attraverso questionari che sono sottoposti, alla fine di ogni scolastico, alle famiglie 
degli studenti che usufruiscono di questo servizio. Gli utenti possono altresì fornire 
eventuali suggerimenti, proposte o esporre reclami.

Di seguito sono riportati i risultati, per ogni fattore, dei questionari di valuta-
zione relativi allo scorso anno scolastico. 
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Fattore di Qualità Voto medio Percentuale di utenti 
soddisfatti

Sicurezza del viaggio 8,92 91,2%
Comportamento personale 9,34 94,4%
Puntualità del servizio 8,69 90,1%
Conoscenza del servizio 8,26 91,3%
Giudizio complessivo 8,70 91,9%

 
 
 5.5.2.3 Customer sul servizio di sosta

L’analisi di customer satisfaction relativa al servizio di sosta è effettuata nei gior-
ni di mercoledì, giovedì e sabato e sono intervistati 500 utenti, stratificati in funzione 
delle vie sulle quali è presente la sosta a pagamento. Ai nostri utenti sono richiesti 
giudizi in grado di esprimere la loro soddisfazione e suggerimenti per migliorare 
il sistema, oltre ad informazioni sulle proprie caratteristiche demografiche e sulle 
modalità di utilizzo del servizio; gli è data anche la possibilità di fornire eventuali 
suggerimenti e/o proposte per il miglioramento del servizio. 

Si rileva che il giudizio complessivo medio, pari a 5,51 nel è peggiorato rispetto 
a quello dello scorso anno quando questo valore era pari a 6,13. Si assiste inoltre 
ad una diminuzione dalla percentuale di utenti soddisfatti: 53% contro il 68% circa 
dello scorso anno (ciò è probabilmente attribuibile all’aumento dei controlli effet-
tuati sui parcheggi blu. 

Il grafico successivo riporta l’andamento annuale dei valori medi dei giudizi 
espressi dagli utenti intervistati rispetto a ciascun fattore di qualità considerato.

Si può notare che quasi tutti i valori sono abbastanza vicini fra loro, fra 5,4 e 5,9, 
ed in lieve peggioramento rispetto ai valori ottenuti lo scorso anno.
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5.5.3	 Gestione dei reclami e delle segnalazioni
I nostri utenti possono inviare segnalazioni, reclami e suggerimenti secondo 

le seguenti modalità:

-	 telefonando al numero verde dell’ATAM SpA : 800433310;
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-	 scrivendo alla sede ATAM SpA di Via Foro Boario, 89100 Reggio Calabria;

-	 recandosi presso la sede aziendale, sita in Via Foro Boario, nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30;

-	 inviando un fax al numero 0965 620120;

-	 collegandosi al sito internet www.atam.rc.it o inviando una e-mail all’in-
dirizzo info@atam-rc.it .

Il reclamo deve essere indirizzato ad ATAM; deve essere firmato dall’interessato 
e deve contenere l’indicazione del recapito a cui inoltrare la risposta. Il reclamo deve 
essere formulato in maniera chiara attraverso l’indicazione di elementi certi (data, 
ora, linea, fermata, numero del bus) che consentano la precisa individuazione dei 
fatti. Tutti i dati personali dell’utente saranno trattati secondo la legge 675/96 e 
successive modificazioni. 

ATAM assicura risposta (telefonicamente per i reclami telefonici qualora sia 
indicato un recapito telefonico o mediante risposta scritta negli altri casi) ai recla-
mi ed alle richieste inoltrate secondo le modalità sopra elencate. Ogni reclamo da 
vita ad un’istruttoria ed entro 30 giorni viene fornita una risposta (ove ciò non sia 
possibile entro i 30 gg viene comunque fornita una riposta al cliente con le infor-
mazioni raccolte fino a quel momento). ATAM non da riscontro a reclami anonimi.

L’azienda si impegna altresì a tenere nella massima considerazione i suggeri-
menti e le proposte dei viaggiatori in modo da realizzare un servizio in linea con le 
esigenze della clientela.

5.5.4	 Informazione e comunicazione
Informazioni su tutti i nostri servizi possono essere ottenute:

-	 telefonando al numero verde dell’ATAM SpA : 800433310;

-	 telefonando al centralino aziendale : 0965 620121/620122;

-	 scrivendo alla sede ATAM SpA di Via Foro Boario, 89100 Reggio Calabria;
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-	 recandosi presso la sede aziendale, sita in Via Foro Boario, nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30;

-	 inviando un fax al numero 0965 620120;

-	 collegandosi al sito internet www.atam.rc.it o inviando una e-mail all’in-
dirizzo info@atam-rc.it .

5.6	 Tutela della privacy
ATAM tutela la privacy di tutti i propri stakeholder nel pieno rispetto del D.Lgs. 

n. 196/2003.

Il primo Documento programmatico della Sicurezza, che definisce i criteri e le 
procedure atti a garantire la sicurezza nel trattamento dei dati personali, è stato 
redatto e pubblicato da ATAM nel 2005. A partire dal 2006 il DPS è aggiornato e 
integrato annualmente 

5.7	 Safety e security

5.7.1	 Safety
L’elevato numero di problemi di traffico dovuti ai cantieri stradali e la 

carenza del numero di Vigili Urbani ha spinto ATAM a proporre al Comune 
di Reggio l’avvio di un 
tavolo per uno studio 
delle iniziative atte 
a ridurne l’effetto. È 
stato quindi costituito 
un gruppo misto per 
la gestione dei can-
tieri stradali con DGC 
n. 12 del 24.01.2007 
che si riunisce perio-
dicamente e consente 
di limitare i disservizi 
causati dalle interru-
zioni stradali.

Inoltre dal 2004 è 
attivo un premio si sini-
strosità che premia gli autisti migliori ossia gli austisti che non effettuano incidenti 
o che effettuano un numero di incidenti inferiore a 3 per ogni anno. 

5.7.2	 Security
Da ottobre 2006 è attivata la campagna “Sicurezza a bordo”, ossia il rapporto di 

collaborazione con la Questura finalizzato a promuovere la sicurezza dei passeggeri 
a bordo degli autobus. La campagna ha portato dei risultati positivi: la presenza 
delle forze dell’ordine ha garantito un maggiore sicurezza dell’utenza e, insieme 
al nostro personale di controllo, ha rappresentato un valido deterrente per quanti 
avevano adottato comportamenti non conformi alle regole basilari previste per i 
viaggiatori.
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5.8	 Indicatori per il servizio erogato 
 
Rif. GRI Parametro 2007 2008

N/P

Km prodotti (*1000) complessivi 4.549 4.544

- di cui, per servizio urbano 3.210 3.199

- per servizio extraurbano 964 944

- per servizio scuolabus 251 260

- per servizi turistici/noleggio 124 141

Km percorsi dai mezzi aziendali (*1000) 4.577 4.550

Viaggiatori (*1000) 7500 7.700

Km rete 715 715

Numero di autobus circolanti (al 31 dicembre) 115 110

Percentuale di mezzi a pianale ribassato circolanti 	
(al 31 dicembre) 42% 44%

Percentuale di mezzi con pedana per disabili (al 31 dicembre) 45% 47%

Percentuale di mezzi climatizzati circolanti (al 31 dicembre) 57% 60%

Velocità commerciale media servizio (Km/ora) 19,8 19,8

PR2
Numero incidenti passivi 144 176

Numero di morti in incidenti 0 0

Numero di feriti in incidenti 47 52

N/P

Numero di mezzi con telecamera per videosorveglianza - -

Numero di reclami relativi alla sicurezza del servizio - -

Percezione della sicurezza da parte dei clienti 
(percentuale di clienti soddisfatti) 5,3 5,3

N/P

Numero di copie di orari distribuiti 1600 1600

Percentuale di paline con informazioni sui servizi 290 300

Numero di fermate attrezzate con paline elettroniche a 
messaggio variabile 0 0

PR5 Numero di contestazioni ricevute da Enti di controllo 
relative all’informazione all’utenza 0 0

PR8 Numero di reclami relativi all’informazione all’utenza 0 0

PR9

Percentuale di corse con ritardi inferiori a 10 minuti 
(rispetto al totale delle corse effettuate) 1,98% 1,70%

Percentuale di corse effettuate su corse programmate 
(escluse corse supplementari) 98,50% 98,6%

Numero di reclami ricevuti relativi alla qualità del 
servizio 158 249

Numero di reclami ricevuti relativi al mancato rispetto 
della privacy o a perdita dei dati degli utenti 0 0

Numero di contestazioni ricevute dall’Ente Affidatario o 
da altri Enti di controllo relativi al mancato rispetto degli 
standard di servizio

0 0

Importo monetario (Euro) delle sanzioni ricevute 
dall’Ente Affidatario o da altri Enti di controllo relativi 
al mancato rispetto degli standard di servizio

0 0
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6	 Gli aspetti economici di gestione

6.1	 Il risultato 2008
I dati presentati di seguito sono quelli risultanti dal bilancio consuntivo dell’eser-

cizio chiuso al 31 dicembre 2008, redatto dagli amministratori e composto dallo 
Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, da cui si evidenzia 
un utile dopo le imposte di € 27.865, a fronte di una perdita a livello operativo di € 
1.312.158. Si tratta di un risultato leggermente migliore di quello del 2007 (che si 
è chiuso con un utile di € 14.175), ma con una perdita operativa quasi raddoppiata 
(era di € 741.466) a causa dell’incremento dei costi non compensato da un pari 
incremento dei ricavi. 

Il risultato sarebbe stato peggiore se ATAM non avesse attuato misure di con-
tenimento dei costi, principalmente attraverso un’operazione di “ringiovanimento” 
del personale attraverso incentivazioni all’uscita di personale in età pensionabile 
e il contemporaneo inserimento di giovani formati attraverso i corsi di formazione 
finanziata.

Il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta sia della situazio-
ne patrimoniale e finanziaria della società sia del risultato economico conseguito 
nell’esercizio.

I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2008 
sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del c.c. e non sono stati modificati 
rispetto a quelli dell’esercizio precedente.

6.2	 I Ricavi
I ricavi provengono da:

•	 incassi da titoli di viaggio, venduti attraverso la rete dei rivenditori distribuiti 
sull’intero territorio su cui opera ATAM;

•	 corrispettivi del Contratto di Servizio (fino al 2007 l’importo era riconosciuto 
come contributo) della Regione Calabria;

•	 vendita di titoli di sosta attraverso i parcheggiatori (da cui proviene la mag-
gioranza dei ricavi) e rivendite autorizzate;

•	 convenzione per il servizio Scuolabus con il Comune di Reggio Calabria;

•	 servizi turistici (noleggio con conducente e servizi di visita della città con 
autobus scoperti forniti dal Comune di Reggio Calabria).

Nel 2008 si è verificata una crescita di oltre € 200.000 dei ricavi da Trasporto 
Pubblico Locale (circa il 2%), un incremento di circa il 50% (€ 130.000) dei servizi 
turistici e, per la prima volta nella storia dell’azienda, sono stati forniti servizi di 
manutenzione per terzi. Sono però diminuiti di oltre il 10% (oltre € 100.000) i 
ricavi della sosta.

I contributi in conto impianti rappresentano la quota parte delle somme erogate 
dalla Regione Calabria per l’acquisto di autobus urbani ed extraurbani. 

I contributi in conto esercizio sono costituiti dai contributi a ripiano dei mag-
giori oneri sostenuti nell’anno 2008 in applicazione degli accordi per il rinnovo 
del CCNL sottoscritti il 20/12/2003, il 14/12/2004 e il 14/12/2006, nonché dal 
contributo ottenuto dalla Regione Calabria per progetti formazione del personale.

Altri importi di bilancio che provengono da finanziamenti pubblici sono rap-
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presentati dal recupero delle accise sul gasolio, a seguito di legge nazionale che ha 
lo scopo di ridurre i costi di acquisto del gasolio delle aziende di servizi pubblici.

Il valore economico distribuito non è variato in modo significativo tra il 2007 
e il 2008 in quanto l’incremento del valore economico generato ha compensato in 
pari misura quello del valore distribuito.

La riduzione del valore aggiunto globale lordo dimostra l’effetto negativo dell’in-
cremento dei costi sui risultati aziendali, non compensato da quello dei ricavi.

6.3	 Benefici alla collettività
Al netto dei finanziamenti ricevuti, una quota rilevante degli investimenti di 

ATAM fornisce benefici pubblici; sono infatti da considerarsi tali:

•	 il rinnovo del parco mezzi che consente di fornire un servizio migliore e allo 
stesso tempo di ridurre l’impatto ambientale;

•	 le attività svolte per le modifiche ai percorsi e alle linee a seguito di richieste 
provenienti dagli utenti;

•	 le iniziative per facilitare l’accesso degli utenti al servizio;

•	 le iniziative per fini sociali.

6.4	 Il controllo di gestione
Il modello di controllo di gestione utilizzato si prefigge di fornire al management 

aziendale gli strumenti per controllare e seguire l’evoluzione della “salute” aziendale, 
programmare il futuro, identificare eventuali distorsioni economiche e finanziarie 
e quindi attuare le opportune azioni correttive.

Tale procedura, essendo naturalmente alimentata da informazioni riguardanti 
i diversi settori aziendali (movimento, officina, magazzino, contabilità), necessita 
di un lavoro congiunto rispettando le tempistiche previste.

A livello aziendale è stata effettuata la riclassificazione del piano dei conti ge-
nerale in centri di costo secondo determinati modelli di riparto, prevedendo la loro 
organizzazione in aree strategiche d’affari (A.S.A.) ed utilizzando a tal fine la con-
tabilità analitica.

Linee di collegamento con centri periferici (zona nord/centro)
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Attualmente l’uso del controllo di gestione viene utilizzato al fine di verificare 
l’andamento aziendale globale, in particolare per quanto riguarda la situazione fi-
nanziaria, e monitorando l’andamento dei servizi di officina, sinistri e vendita di titoli 
di viaggio e sosta, mediante l’utilizzo di software specifici per tali settori. Inoltre, al 
termine delle operazioni di quadratura dati e verifiche delle procedure che sono in 
via di completamento, sarà possibile controllare la redditività di ciascun settore ed 
effettuare le eventuali azioni correttive necessarie. 

L’applicazione del controllo di gestione ha dato la possibilità di utilizzare il mo-
dello di benchmarking quale efficace metodologia per misurare e incrementare le 
performance aziendali stimolando ed integrando l’efficacia e l’efficienza dei processi 
aziendali ed il rinnovamento della cultura aziendale attraverso il monitoraggio di 
alcuni tra i più importanti indici di settore (velocità media, indice di redditività TPL, 
passeggeri/km, km/dipendente) assicurando un miglioramento continuo grazie al 
costante confronto con l’esterno.

6.5	 Implicazioni finanziarie dei cambiamenti climatici
I cambiamenti climatici, ed in particolare l’incremento delle temperature medie 

comportano maggiori consumi energetici per la climatizzazione degli uffici e degli 
autobus e, soprattutto, in un’area come quella di Reggio Calabria, un peggioramento 
dell’affidabilità dei mezzi e quindi maggiori costi di manutenzione. E’ prevedibile 
che questo fenomeno sia progressivo e quindi non dovrebbe generare variazioni 
rilevanti nei prossimi due - tre anni.

Non si sono ipotizzati impatti sui costi di gestione derivanti dall’applicazione 
del protocollo di Kyoto e, in particolare, dalle quote di CO2.

6.6	 Prevedibile evoluzione della gestione
L’evoluzione della gestione economica aziendale trae base dagli obiettivi del pia-

no industriale 2008-2011; questi sono rappresentati dal risanamento finanziario e 
dallo sviluppo dei servizi che vengono presentati attraverso le azioni di risanamento 
di alcune attività (servizi amministrativi e manutenzioni) e di potenziamento dei 
servizi (incremento delle percorrenze urbane e ampliamento degli stalli di sosta su 
concessione comunale).

Linee di collegamento con centri periferici (zona sud/centro)
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6.7	 Dati economici	
 

Rif. 
GRI Parametro 2007 2008

EC1

Valore economico generato 17.964.441 18.574.107

da servizio di trasporto pubblico 12.666.022 12.878.449

da servizi di turismo e servizi speciali 235.795 380.655

da servizi di manutenzione veicoli 0 6.400

da servizi di scuolabus 1.051.713 1.074.841

da servizi di sosta 1.054.545 942.118

Altri ricavi 2.893.021 3.223.587

di cui per contributi (integrazione CCNL e acquisto 
autobus) 2.750.768 3.041.433

partecipazioni e altri proventi finanziari 63.345 68.057

Valore economico distribuito   
16.548.497 

  
17.153.489 

Costi operativi (pagamenti fornitori e spese di 
periodo, ecc)

    
4.928.317 

    
5.726.622 

Costi del personale (compreso oneri sociali, TFR 
e benefit, per esempio: contributo casa e trasporto, 
uscite agevolate, ecc.)

12.162.507 12.522.418

Oneri diversi di gestione 149.969 176.415

Pagamenti a fornitori di capitale (dividendi, interessi 
passivi, ecc.) 504.309 624.240

Proventi, oneri straordinari e rettifiche -1.323.839 -2.409.410

Tasse e sanzioni relative 127.234 513.204

Valore economico trattenuto 1.415.944 1.420.618

Risultato di esercizio 14.175 27.865

EC3

Contributi versati nell’anno per fondi pensionistici 2.469.639 2.528.071

Accantonamento per il trattamento di fine 
rapporto

817.632 811.968

Fondo per il trattamento di fine rapporto (al 31/12) 5.849.043 6.077.452

EC4 Finanziamenti ricevuti da Enti Pubblici/
Governativi

2.750.768 3.041.433

EC8

Investimenti e spese ambientali, di cui:

mezzi di trasporto (autobus e filobus)5 - -

infrastrutture aziendali 228.329 1.080.530

spese di periodo (leasing autobus e gestione rifiuti) 160.629 212.780
4

4	 Costi di acquisto al netto dei contributi in conto investimento che sono conteggiati nell’ambito dei bilanci di 
esercizio, detraendoli dalle quote annuali�.
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6.8	 	 Dati relativi al valore aggiunto
 

  2008 2007

A) Valore della produzione 18.506.049 17.901.095

Ricavi dei servizi e contributi d’esercizio 16.377.721 15.973.358

Altri ricavi e proventi 2.128.328 1.927.737

B) Costi intermedi della produzione 5.903.037 5.078.286 

Materie prime 2.907.149 2.670.819 

Variazioni materie prime 69.181 102.488 

Servizi 2.487.013 2.143.410 

Godimento beni di terzi 263.279 216.576 

Oneri diversi di gestione 176.415 149.969 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE  
        LORDO DELLA PRODUZIONE TIPICA 12.603.012 12.822.809 

Ammortamenti 1.392.752 1.401.768 

Accantonamenti per rischi -    -

Altri accantonamenti - -

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 11.210.260 11.421.041 
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7	 Gli aspetti ambientali

7.1	 Aspetti generali
Ogni giorno circa decine di migliaia di persone si muovono utilizzando i mezzi 

di ATAM: se questi spostamenti avvenissero con mezzi privati, le conseguenze per 
l’ambiente e anche per il tessuto sociale sarebbero rilevanti. Oltre ai consumi e alle 
emissioni, essi provocherebbero un numero elevato di incidenti con morti e feriti, 
oltre ad accrescere il congestionamento (già elevato) della città. 

Nella città di Reggio Calabria il mezzo pubblico:
- ha evitato emissioni di circa 4.800 tonnellate di CO2

- ha consentito un risparmio di 1.300.000 litri  di carburante

ATAM, punta costantemente alla riduzione dell’impatto delle proprie attività 
mediante investimenti significati sia in nuovi mezzi con tecnologie a basso livello 
di emissioni sia con il miglioramento dei propri impianti. Oltre al rinnovo del parco, 
particolare attenzione viene posta alla riduzione dell’impatto ambientale attraverso 
la riduzione dei consumi sia di materiali sia di risorse naturali e la minimizzazione 
della produzione dei rifiuti attraverso il riutilizzo di materiali e la riduzione delle 
emissioni attraverso l’uso del “gasolio bianco” (GECAM). La tabella 7.1 presenta il 
quadro dei principali aspetti ambientali connessi con le attività di ATAM.

Tabella 7.1 – Quadro dei principali aspetti ambientali
Elemento Aspetti ambientali

Aria

Emissioni gassose e polveri sottili da bus e dagli impianti (saldature, 
carrozzeria, ecc.)
Rumore del deposito e degli autobus in servizio
Emissioni elettromagnetiche  da apparecchiature di trasmissione
Sostanze lesive dell’ozono (es.: CFC)
Effetto serra (emissioni di CO2 equivalenti)

Acqua Consumi e reflui degli uffici e delle attività industriali 

Suolo
Sversamenti accidentiali
Rifiuti da attività manutentive e di ufficio
Serbatoi interrati

Risorse 
energetiche

Gasolio per trazione
Elettricità per il riscaldamento del deposito e degli uffici
Energia elettrica per usi industriali

Risorse 
naturali

Prodotti per ufficio (carta, cancelleria, toner, prodotti informatici, ecc.)
Oli e carburanti
Materiali per le manutenzioni (ricambi, pneumatici, ecc.)

Materiali da costruzione

Attualmente ATAM non dispone di un sistema di gestione ambientale: al proprio 
interno ha comunque identificato le responsabilità per la gestione delle attività che 
possono generare impatti sull’ambiente ed in particolare quelle relative alla manu-
tenzione dei mezzi e alla gestione del servizio, con l’obiettivo di minimizzare i Km 
percorsi a vuoto e quindi ridurre i consumi e le emissioni.

Per comprendere meglio la situazione in cui si trova ATAM dal punto di vista 
ambientale, occorre tenere presente che il deposito aziendale ha una superficie del 
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tutto insufficiente per le esigenze dell’azienda: questa situazione troverà soluzione 
con il trasferimento in un nuovo deposito tuttora in costruzione nel quartiere di 
Mortara, che si trova ad alcuni Km di distanza dalla sede attuale e che conterrà gli 
uffici, l’officina di manutenzione, gli impianti di rifornimento e di stazionamento dei 
mezzi. Gli investimenti sul deposito attuale sono stati indirizzati a risolvere situa-
zioni non dilazionabili, quale ad esempio l’ampliamento delle aree dell’officina che 
attualmente presentano rilevanti carenze di spazi.

7.2	 Uso delle risorse naturali
L’attività svolta da ATAM ha un rilevante impatto sulle risorse naturali, sia in 

termini di materiali (mezzi di trasporto e relativi ricambi) sia di fonti energetiche 
(derivati dal petrolio). Lo sforzo di ATAM per ridurre il loro utilizzo punta al miglio-
ramento delle manutenzioni degli autobus (ed in particolare di quella programmata) 
al fine di mantenere in perfetta efficienza i mezzi e minimizzare i consumi. 

7.2.1 Materiali di consumo
La quota più rilevante di materiali di consumo di ATAM (si veda la tabella 7.2) 

è rappresentata da quella necessaria al funzionamento dei mezzi di trasporto. In 
proporzione, è marginale il quantitativo di materiali di cancelleria e quanto altro 
necessario alle attività di ufficio (sistemi informatici e relativi accessori, carta, ecc.).

Tabella 7.2 – Materiali di consumo

Materiale Unità 
misura 2008 2007

Oli Kg 11.030 11.387 
Grassi Kg 53 89 
Ricambi meccanici Unità 15.139 23.057 
Ricambi elettrici Unità 9.286 6.579 
Ricambi carrozzeria Unità 2.923 2.000 
Ricambi per stampanti Unità 163 272 
Pneumatici ricoperti Unità 404 405 
Pneumatici nuovi Unità 618 670 
Batterie Unità 121 125 
Vernici e solventi Kg 75 341,1
Prodotti chimici detergenti Kg 368 526,5

7.2.2	 Consumi energetici
I consumi energetici di ATAM sono dovuti a:

•	 movimento degli autobus utilizzati per il servizio di trasporto pubblico; 

•	 gasolio per la trazione degli autobus;

•	 gasolio utilizzato dagli automezzi di servizio;

•	 energia elettrica, acquistata da ENEL, per usi industriali (officina, posti 
di lavoro, illuminazione, ecc.) e per il riscaldamento dei locali aziendali;

•	 rifornimenti di gasolio presso pompe esterne, per esempio nel caso 
di noleggi che richiedano rifornimento al di fuori delle sedi aziendali.
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Esistono inoltre altre categorie di consumi energetici:

•	 attività svolte da altre organizzazioni operanti per ATAM: le più rilevanti 
sono relative alle attività di pulizia, che avvengono presso i depositi e i 
cui consumi sono già conteggiati fra quelli dei depositi;

•	 i trasporti principali da parte di organizzazioni esterne verso le sedi 
di ATAM sono rappresentati dalle movimentazioni necessarie alle con-
segne del gasolio per autotrazione: i trasporti provengono da Taranto 
per il gasolio blu (che nel 2008 ha rappresentato il 62,6% del consumo 
totale) e da Vibo Valentia per quantitativi restanti;

•	 i trasporti di materiali effettuati da organizzazioni terze e quindi ricon-
ducibili a consumi indiretti, che non sono rilevanti.

I consumi energetici degli anni 2007 e 2008 sono presentati al § 7.9. La varia-
zione è dovuta alla differenza dei Km percorsi dagli autobus.

A tutto il 2008 sono state avviate azioni per la riduzione dei consumi energetici 
solo attraverso il rinnovo del parco mezzi.

7.3	 Approvvigionamento e scarico delle acque
L’acqua viene utilizzata per:

•	 uso industriale: impianto di lavaggio automezzi, lavaggio pezzi meccanici 
con idropulitrice, usi accessori nei reparti di officina;

•	 uso domestico negli uffici e nei locali destinati al personale.

L’acqua è prelevata da acquedotto e non sono presenti pozzi. L’impatto sull’eco-
sistema non è significativo in quanto il prelievo di acqua rappresenta una quota 
trascurabile di quello dell’area di Reggio Calabria.

Le acque di lavaggio sono conferite in un impianto di depurazione: all’uscita 
una parte viene recuperata e filtrata con un impianto a carboni attivi a riutilizzata 
per il lavaggio. Il residuo, come pure le acque di scarico degli uffici, viene immesso 
nella fognatura pubblica. Le acque meteoriche derivanti dalla raccolta della acque 
piovane di piazzale e dalle gronde degli edifici confluiscono nella rete pubblica.

I consumi di acqua indicati al § 7.9 non sono rilevati a mezzo di contatore, ma 
solo stimati, in quanto ATAM dispone di un contratto forfetario con il Comune di 
Reggio.
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Il quantitativo degli scarichi è in prima approssimazione il 90% di quello dei con-
sumi a seguito dell’evaporazione dell’acqua utilizzata per il lavaggio degli autobus.

7.4	 Biodiversità e impatto sul territorio
La rete dei servizi di trasporto e la sede di ATAM non interessano zone con 

habitat ad elevata biodiversità per la flora e la fauna.

Per quanto riguarda il rumore prodotto dalle attività di ATAM, in considerazio-
ne del fatto che non esistono fonti significative di rumore dovute all’attività delle 
officine, i rumori significativi emessi dal sito sono quelli prodotti dai veicoli (messa 
in moto, motori in moto, vibrazioni indotte) che si concentrano in particolare nei 
depositi e ai capilinea.

Come tutti i depositi di autobus situati in città o nella periferia, il deposito di 
ATAM può generare disturbo alle abitazioni circostanti a causa del rumore emesso 
dagli autobus in manovra. 

7.5	 Emissioni in atmosfera
Le emissioni in atmosfera di ATAM sono di tipo:

•	 diretto, dovuto alle combustioni dei mezzi e alle emissioni (peraltro molto 
limitate) delle attività di carrozzeria;

•	 indiretto, dovute all’energia elettrica utilizzata per gli usi industriali, per 
il riscaldamento ed il condizionamento degli edifici e per l’illuminazione 
degli impianti.

Il 62,6% del consumo di gasolio è rappresentato da gasolio blu, con un tasso di 
zolfo di 10 ppm, il resto da gasolio normale.

7.5.1	 Emissioni gassose
Come si può osservare dalla tabella del § 7.9, le emissioni di CO2 non hanno 

subito variazioni significative, mentre si può osservare una significativa riduzione 
di quelle relative a CO, NOx, NMVOC e PM, malgrado non siano stati inseriti nuovi 
mezzi, grazie al miglior utilizzo del parco autobus, per cui si è privilegiata la messa 
in servizio degli autobus a basso impatto (Euro 3), riducendo i Km percorsi dai 
mezzi più inquinanti. 

7.5.2	 Emissioni con impatto sull’ozono ed effetto serra
ATAM dispone di condizionatori all’interno degli uffici e sui propri mezzi:

•	 negli uffici sono presenti condizionatori con gas R22 (gas CFC e quindi clas-
sificato fra quelli con effetto sul buco dell’ozono): essi gestiti secondo quanto 
prescritto dalle norme di legge. Nel corso degli ultimi anni non sono avve-
nute ricariche a seguito di perdite;

•	 gli autobus più moderni sono equipaggiati con condizionatori con gas R134, 
che non è un gas CFC. Il processo di ricarica dei condizionatori a bordo dei 
mezzi è effettuato dal personale di ATAM.

7.5.3	  Iniziative per ridurre le emissioni
Tra le iniziative per ridurre le emissioni, oltre all’impiego del gasolio blu, figura 

il controllo dell’impatto ambientale dei mezzi sulle linee, che prevede di mettere in 
servizio, per quanto possibile, gli autobus con minore impatto ambientale.
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7.6	 Rifiuti
Il volume maggiore dei rifiuti prodotti da ATAM è relativo alle attività di manu-

tenzione, per le quali si prevede, per quanto tecnicamente possibile, il riutilizzo dei 
materiali riparando parti guaste. 

La riduzione dei rifiuti prodotti è dovuta all’inserimento nell’autoparco di un 
numero considerevole di mezzi in garanzia o comunque di produzione recente, 
che presentano un’affidabilità più elevata degli altri e cicli di manutenzione più 
distanziati.

I rifiuti relativi ai prodotti chimici detergenti sono trascurabili in quanto non 
vengono utilizzati per il lavaggio, ma solo per le pulizie interne degli autobus ed 
inoltre il loro smaltimento è a carico della società che effettua le pulizie.

Tutti i rifiuti industriali sono assoggettati a raccolta differenziata, come pure la 
carta, il cartone ed i toner per i prodotti di ufficio. I rifiuti sono consegnati a società 
specializzate. 

Non si dispone di un dato relativo alla percentuale di rifiuti recuperati.

7.7	 Incidenti e sanzioni ambientali
Nel mese di novembre 2007, a seguito di verifica della Guardia di Finanza, è stato 

sequestrato l’impianto di rifornimento per irregolarità del Certificato Prevenzione 
Incendi. L’impianto è stato dissequestrato in quanto è stato modificato il Certificato 
entro 24 giorni e non sono state adottate sanzioni in quanto l’intervento è stato 
effettuato entro il tempo limite di 30 giorni. Non si sono  mai verificati sversamenti 
significativi.

7.8	 Investimenti e spese ambientali
ATAM non dispone di un sistema di contabilità ambientale. I dati che seguono sono 
stati rilevati dai consuntivi e dai bilanci aziendali e comprendono solo le voci più si-
gnificative. Nel corso del 2008 non sono stati effettuati investimenti aventi l’obiettivo 
di ridurre gli impatti ambientali, in quanto il rinnovo del parco mezzi è effettuato 
con leasing di autobus, rendicontati nelle spese di periodo indicate al § 6.7, che 
includono anche le spese per lo smaltimento dei rifiuti.
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7.9	 Dati relativi all’ambiente

Rif. 
GRI Parametro 2007 2008

EN3

Energia primaria acquistata (GJ), di cui: 75.011 74.607
Erogazione del servizio 75.011 74.607
Altri usi (riscaldamento, ecc.) - -
Totale energia primaria consumata (GJ) 75.011 74.607

EN4

Energia elettrica, per macchinari, impianti e uffici 890 873

Energia consumata per il trasporto di carburante 464 464
Totale energia indiretta consumata (GJ) 1.354 1.337
TOTALE ENERGIA CONSUMATA (GJ) 76.365 75.944

N/D

Consumo energetico per la 
produzione del servizio (GJ) 75.011 74.607

Consumo energetico per km prodotto 
(GJ/1000 km) 16,39 16,40

EN16
Emissioni gassose dirette totali (tonn di CO2 equivalenti) 5.737 5.701
Emissioni gassose indirette totali (tonn di CO2 equivalenti) 157 154
Emissioni gassose complessive (tonn di CO2 equivalenti) 5.894 5.856

EN20

Altre emissioni significative (g/Km percorso)
CO 3,67 3,46
NOx 12,52 12,35
NMVOC 0,71 0,68
PM 0,38 0,36

EN8 Acqua utilizzata (prelevata da acquedotto) (m3/anno)5 3.285 3.285

EN21 Quantità di acqua scaricata (eccetto acqua piovana e 
scarichi urbani) (m3)

90% 
consumi

90% 
consumi

EN22

Quantità totale di rifiuti (Kg)6

Rifiuti pericolosi 24.333 15.020
Rifiuti non pericolosi 59.735 30.260
Quantità recuperata N/D N/D

56

5 	 ATAM non dispone di contatore, ma ha un contratto per un prelievo massimo di 9.000 m3/anno. Il valore è 
stato calcolato sulla base dei consumi per il lavaggio degli autobus	

6	 Non sono compresi i quantitativi smaltiti come rifiuti solidi urbani

I calcoli delle emissioni sono stati realizzati con il software Copert 4 rel. 5.1.

Fattori di conversione: Gasolio:  1 tonnellata = 43,33;  GJ Energia elettrica: 1 GWh = 3,6 GJ
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8	 Le risorse umane e i diritti umani
Il personale rappresenta il nostro asset più importante, in quanto:

-	 ai conducenti, che rappresentano l’azienda di fronte ai passeggeri, non 
è affidato solamente il compito di garantire la puntualità e la regolarità 
del viaggio, ma, soprattutto, la sicurezza, l’assistenza ai passeggeri e la 
vendita a bordo dei titoli di viaggio;

-	 tutto il personale di front line (incluso gli addetti alla verifica dei titoli 
di viaggio e sosta) devono sviluppare un rapporto collaborativo con il 
cliente che contribuisca a fornire una soluzione per ogni loro esigenza;

-	 il personale impegnato in attività di manutenzione deve disporre di co-
noscenze tecniche e capacità diagnostiche per favorire la soluzione defi-
nitiva dei problemi nel minor tempo possibile;

-	 il personale degli uffici deve essere in grado di utilizzare gli strumenti e 
le metodologie più efficaci per minimizzare i costi di gestione e favorire 
lo sviluppo dell’azienda.

La gestione del personale di un’azienda di trasporto pubblico locale presenta 
alcune specificità che necessitano di essere esplicitate per comprendere le varie 
problematiche. Infatti:

-	 i conducenti prestano la propria attività lavorativa fuori dalle sedi azien-
dali e secondo turni di lavoro fortemente differenziati per consentire di 
coprire tutte le esigenze del servizio;

-	 il personale di manutenzione opera nell’officina suddiviso in due turni 
giornalieri in modo da assicurare la possibilità di interventi tempestivi 
nel caso di guasti dei mezzi;

-	 il personale degli uffici opera generalmente su un turno giornaliero tra il 
lunedì e il venerdì, ad eccezione di quello impegnato nel coordinamento 
delle attività di trasporto che opera in turni diversi in quanto deve essere 
presente nelle ore in cui viene erogato il servizio.

8.1	 Gestione del personale e suo trattamento economico
Il trattamento giuridico-economico di tutto il personale, ad eccezione dei Di-

rigenti, e degli addetti ai parcheggi (contratto del Commercio) è disciplinato dal 
CCNL dei lavoratori autoferrotranvieri ed opera nell’ambito del bacino presso cui 
ATAM eroga i propri servizi. Fanno eccezione i servizi di noleggio, che richiedono 
trasferte sia in Italia sia all’estero.

ATAM applica a tutti i dipendenti sia i contratti collettivi nazionali di categoria 
sia quelli aziendali, di II livello. Non esistono discriminazioni di alcun tipo tra dipen-
denti: per tutti i lavoratori i trattamenti economici e normativi sono quelli previsti 
dalla contrattazione applicabile ad ogni singola categoria e non esistono differenzia-
zioni fra uomini e donne, a pari qualificazione professionale ed anzianità di ruolo.
Le assunzioni di personale avvengono nella piena trasparenza e senza preclusioni 
di alcun tipo nel pieno rispetto della normativa, dando precedenza, ove previsto, 
a coloro che hanno intrattenuto rapporti a termine con l’azienda. Le assunzioni 
sono effettuate con criteri di trasparenza in ottemperanza alla vigente normativa 
disciplinante le varie forme di assunzione. Gli stipendi di inserimento sono definiti 
in base alle professionalità e rispettano i contratti di lavoro, compresi gli accordi 
integrativi aziendali di II livello.

La partecipazione alle selezioni per nuove assunzioni è garantita a tutti i cittadi-
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ni italiani e comunitari, purché in possesso dei requisiti e delle abilitazioni richieste.

Nel caso di lavoratori interinali, ATAM ha sempre verificato che le società forni-
trici rispettino i livelli retributivi previsti per i lavoratori dai contratti applicabili. Per 
tutti i lavoratori che operano in azienda appartenenti a ditte esterne (es. dipendenti 
della ditta di pulizia) ATAM verifica , prima dell’aggiudicazione che le ditte siano in 
regola con la normativa di legge afferente i propri lavoratori.

ATAM versa i contributi previdenziali ed assistenziali previsti per legge, relativi a:

-	 INPS (Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale);

-	 Fondo Priamo (fondo volontario destinato ai dipendenti delle aziende di 
Trasporto Pubblico Locale), a cui contribuiscono pariteticamente l’azien-
da e il dipendente per il 2% delle voci retributive previste (retribuzione 
tabellare, contingenza, scatti, mensa e TDR). Al 31 dicembre 2008 erano 
iscritti 224dipendenti.

-	 Fondo Fonte (fondo volontario destinato ai dipendenti con contratto del 
commericio), a cui contribuiscono pariteticamente l’azienda e il dipen-
dente per il 2% delle voci retributive previste (retribuzione tabellare, 
contingenza, scatti, mensa e TDR). Al 31 dicembre 2008 erano iscritti 
13 dipendenti.

L’azienda accantona il trattamento di fine rapporto secondo quanto previsto 
dai contratti di lavoro e dalle norme di legge, garantendo, in caso di tale opzione da 
parte dei lavoratori, il versamento del TFR maturando anche ai fondi di previdenza 
complementari aperti.

Il personale assunto a tempo indeterminato e determinato (full o part time) 
fruisce dei benefici previsti dalle norme di legge e dai contratti, quali:

-	 assicurazione per infortuni sul lavoro e malattie professionali, con diritto 
ad assentarsi dal lavoro  a retribuzione piena: l’azienda integra la quota di 
sussidio pagata da INAIL (che rimborsa un importo compreso fra il 60% e 
il 75% a seconda della durata dell’assenza) al fine di garantire l’intera re-
tribuzione  fino alla guarigione o alla stabilizzazione dei postumi. In caso 
di lesioni permanenti è garantita una rendita vitalizia a carico dell’Istituto, 
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la cui misura varia al variare della percentuale di inabilità residua;

-	 diritto ad assentarsi dal lavoro per malattia per un periodo massimo 
di trenta mesi di cui sei mesi retribuiti interamente in parte dall’INPS 
e dall’azienda e i restanti mesi retribuiti parzialmente o senza alcuna 
retribuzione in base alle patologie previste dalla normativa di settore;

-	 diritto ad assentarsi dal lavoro per donazione sangue;

-	 diritto alla retribuzione intera durante le assenze per astensione obbli-
gatoria di maternità, ordinaria (due mesi prima e tre mesi dopo il parto)  
ovvero diritto a retribuzione parziale in caso di maternità facoltativa fino 
ad un massimo di sei mesi;

-	 diritto di permessi per congedi parentali, anche nel caso in cui l’altro co-
niuge non ne abbia diritto, fino agli 8 anni del bambino, per un massimo 
di 10 mesi tra i due genitori, elevabili ad 11 nel caso il padre ne utilizzi 
più di quattro. L’astensione facoltativa è retribuita al 30%, nel limite mas-
simo di sei mesi tra i genitori, fino ai 3 anni del bambino, ed è coperta 
da contribuzione figurativa. L’astensione facoltativa si applica anche ai 
genitori adottivi o affidatari;

-	 diritto alla retribuzione intera a carico INPS per due ore al giorno, ridotte 
ad un’ora in caso di orario di lavoro inferiore a sei ore giornaliere, per la 
cura ed alimentazione del figlio dal terzo mese di vita fino ad un anno di 
età e diritto ad assentarsi dal lavoro per tutti i giorni di malattia del bam-
bino di età inferiore a 3 anni e successivamente per 5 giornate all’anno per 
ciascun genitore, purché alternativamente (senza diritto a retribuzione);

-	 diritto a permessi retribuiti a carico INPS per assistere i familiari disa-
bili (3 gg al mese e, nei casi di un convivente con handicap grave, 2 anni 
complessivamente per tutta la vita lavorativa);

-	 ferie e riposi secondo quanto previsto dal CCNL;

-	 buoni pasto a carico dell’Azienda pari a € 5,00, esentasse (importo liqui-
dato mensilmente in busta paga);

-	 vestiario uniforme per il personale di movimento, gli uscieri, gli addetti 
ai parcheggi, con il 75% di onere a carico dell’Azienda ed il 25% a carico 
del lavoratore.

I collaboratori a progetto hanno diritto alla previdenza e alle assicurazioni ob-
bligatorie, oltre alla retribuzione dei periodi di maternità.

Il sistema premiante per i dirigenti è legato ai singoli contratti, mentre per i 
quadri è definito un sistema di riconoscimenti in base al raggiungimento di obiettivi. 
Per il personale esiste un sistema premiante derivante da accordi di II livello di cui 
beneficiano uniformemente tutti gli altri dipendenti aziendali.

8.2	 Sviluppo del personale
ATAM è sempre stata attenta allo sviluppo delle professionalità e delle capacità 

manageriali del proprio personale: come si può osservate nel paragrafo 8.8, la di-
stribuzione delle ore medie di formazione per dipendente è abbastanza elevata per 
le differenti qualifiche. Le attività formative all’interno dell’azienda sono finalizzate 
a favorire il cambiamento culturale e, soprattutto, a fornire metodi, strumenti e tec-
niche per lo sviluppo della professionalità per consentire al personale di esplicare 
sempre meglio le proprie attività. 
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Le revisioni delle piante organiche 
relative allo sviluppo dell’organizza-
zione aziendale tendono a promuovere 
le competenze del personale interno e 
solo in casi straordinari (quando non sia 
possibile reperire professionalità all’in-
terno) ricorrono ad assunzioni esterne.

Nel corso del 2007 e del 2008 
l’azienda ha proceduto a riqualificare 
e aggiornare il personale interno, sia 
mediante interventi formativi sostenuti 
da risorse finanziarie nazionali (fondo 
FORTE) sia attraverso il reclutamento 
dei corsisti facenti parte del progetto 
PRU ATAM 2003-05, sia attraverso il 
ricorso straordinario all’esodo incenti-
vato con cambio padre-figlio mediante 
un apposito protocollo di intesa con le 
organizzazioni sindacali aziendali si-
glato nel mese di dicembre 2007 che ha 
consentito l’esodo di 17 agenti anziani 
e l’inserimento di altrettante nuove ri-
sorse.

8.3	 Provvedimenti disciplinari e sanzioni al personale
ATAM, come erogatrice di un servizio pubblico di trasporto, è soggetta alle di-

sposizioni del R.D. 8/1/1931 n. 148. La gravità delle mancanze del personale è 
strettamente indicata nel predetto decreto ed i provvedimenti disciplinari (censura, 
multa corrispondente al massimo a 4 ore di retribuzione tabellare, sospensione dal 
lavoro, retrocessione e destituzione) sono istruiti nell’osservanza delle predette 
norme. Infatti non esistono sanzioni disciplinari al di fuori di quelle previste dal 
R.D. n. 148/1931.

Le segnalazioni di irregolarità possono provenire da responsabili aziendali, dal 
personale addetto alla gestione e al controllo del servizio erogato e, per mezzo di 
reclami o segnalazioni, da utenti. In tutti i casi viene avviata un’indagine che può 
generare una contestazione ovvero richieste di spiegazioni al dipendente, che ha 
la possibilità di fornire le proprie controdeduzioni prima che l’azienda adotti la 
relativa sanzione. Il dipendente può, ove lo ritenga, presentare ricorso alla direzio-
ne chiedendo l’annullamento. Gli importi delle multe disciplinari sono versati alla 
gestione INPS.

8.4	 I reclami e il contenzioso con il personale
I dipendenti possono presentare richieste e/o reclami, ai diretti superiori o 

più genericamente all’azienda, anche per il tramite delle organizzazioni sindacali 
senza per questo temere sanzioni e ritorsioni da parte dell’azienda: per ogni caso è 
previsto in via preliminare l’esame da parte della direzione generale.

I dipendenti che ritengono di un essere stati lesi nei propri diritti producono 
istanze relative ad aspetti economici o normativi ovvero contestano decisioni assun-
te dall’azienda. Le istanze, una volta protocollate, sono inviate al/ai responsabili dei 
processi produttivi/decisionali interessati, che provvedono a fornire formalmente 
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le informazioni necessarie, dopo aver verificato se non vi siano stati errori o man-
canze da parte dell’azienda; la decisione finale è comunque sempre di competenza 
della direzione generale.

Il contenzioso riguarda diversi aspetti del rapporto di lavoro economico (ore 
lavorate, indennità, straordinari, ecc.), disciplinare e normativo, che spesso atten-
gono alla natura economica (inquadramento, concessione di permessi, sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro).

8.5	 Tempo libero e associazionismo
Il  6 gennaio, giorno 

dell’Epifania, ATAM organiz-
za una festa per tutti i suoi 
dipendenti, nella quale è 
celebrata la Santa Messa, e 
sono consegnate targhe ri-
cordo ai dipendenti andati in 
pensione nel corso dell’anno 
precedente e un regalo a tut-
ti i figli dei dipendenti con 
un’età inferiore a 18 anni.

Nel 2007 e nel 2008 
ATAM ha preso parte al Tor-
neo dello Sport, torneo di cal-
cio a 11 riservato a enti e aziende della città di Reggio Calabria.

Il Circolo ATAM è un’asso-
ciazione senza scopi di lucro do-
tata di autonomia finanziaria il 
cui patrimonio è costituito dal-
le quote sociali dei dipendenti 
aziendali. Lo scopo è di favorire 
l’associazionismo e la solidarie-
tà fra i lavoratori dell’azienda 
attraverso iniziative ricreative, 
sportive, culturali e sociali. Al 
31 dicembre 2008 risultavano 
iscritti 170 dipendenti.

Il circolo della Qualità co-

stituito nel 2007 che ha lo 
scopo di evidenziare le pro-
blematiche che vivono quo-
tidianamente gli operatori di 
esercizio nello svolgimento 
delle proprie attività. Il co-
mitato non ha finalità politi-
co-sindacali, ma si fa promo-
tore e voce libera dei condu-
centi e dei lavoratori a tutela 
dei loro diritti, collabora con 
l’azienda nel suo percorso di 
crescita e sviluppo.
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8.6	 Salute e sicurezza
ATAM ha sempre messo in atto tutti i provvedimenti necessari ad assicurare il 

rispetto delle leggi vigenti, la prevenzione degli infortuni, e la salute e sicurezza dei 
lavoratori e la salubrità dei luoghi di lavoro.

Nel 1998 il Consiglio di Amministrazione di ATAM ha dato incarico a due pro-
fessionisti esterni per la redazione del DVR e ha nominato l’ing. G. Franco quale 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. Nel 2001 tutti i dipendenti 
hanno seguito un corso per la sicurezza sui luoghi di lavoro organizzato dall’INAIL. 
Dal 2003 le funzioni di RSPP sono svolte dall’ing. Russo; nel 2007 è stata definita una 
squadra di pronto intervento composta da 15 lavoratori che è stata appositamente 
formata presso il Comando dei Vigili del Fuoco.

Un ruolo attivo è svolto dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), 
che collaborano con il RSPP (Responsabile della Salute e Prevenzione e Protezione) 
ed il Medico Competente per individuare e attuare le azioni preventive più adeguate. 

Sono previsti n. 3 RLS totali che durano in carica 3 anni, rappresentano la tota-
lità dei lavoratori e sono nominati con elezione a suffragio aziendale; le votazioni 
avvengono mediante scrutinio segreto.

Ai sensi di quanto previsto dalle norme di legge, essi hanno diritto di usufruire 
di n. 40 ore di permessi retribuiti annui per l’espletamento della loro funzione. 
Hanno accesso ai luoghi di lavoro, sono consultati sulle materie di loro specifico 

riferimento, possono formulare proposte 
ed hanno diritto di ricevere tutta la docu-
mentazione inerente le loro funzioni tra 
cui il documento di valutazione dei rischi. 
Hanno diritto ad un attività formativa pe-
riodica, a carico del datore di lavoro, sia 
al momento dell’assunzione dell’incarico 
che per gli aggiornamenti continui.

L’azienda pianifica visite periodiche 
di sorveglianza ai lavoratori che vengono 
effettuate da un medico specializzato nel-
la Medicina del Lavoro che opera quale 
Medico Competente.

Tutti gli infortuni sono registrati e 
comunicati tempestivamente all’INAIL, 
nel pieno rispetto delle norme di legge.

ATAM agisce per prevenire gli inci-
denti e gli infortuni attraverso:

-	 l’addestramento del personale, da 
inserire in guida, in officina o negli uffici, 

che viene preventivamente formato sui rischi connessi alla propria atti-
vità e a cui vengono consegnati, quando previsti in relazione alle attività 
di competenza, dispositivi di protezione individuale e tutta la documen-
tazione utile a conoscere i rischi e le azioni preventive più adeguate;

-	 l’adozione di un’opportuna cartellonistica;

-	 sopralluoghi sui luoghi di lavoro per verificare il rispetto delle procedure 
relative alla sicurezza e l’utilizzo dei Dispositivi di Prevenzione Individua-
le forniti ai lavoratori in base alle attività svolte;
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-	 il controllo periodico dell’adeguatezza delle apparecchiature e delle stru-
mentazioni e la verifica del funzionamento degli organi adibiti alla sicurezza;

-	 la verifica dei reclami provenienti dagli utenti in relazione a comportamen-
ti di guida scorretti dei conducenti e l’analisi delle cause degli incidenti;

-	 la pianificazione e l’effettuazione di corsi sulla sicurezza che coinvolgono 
progressivamente tutto il personale interessato da attività a rischio.

Si sono verificati:

-	 nel corso del 2007 n. 34 infortuni, di cui 8 con assenze superiori a 40 
giorni, per un totale di 1.080 giorni di assenza dal lavoro;

-	 nel corso del 2008 n. 36 infortuni, di cui 16 con assenze superiori a 40 
giorni, per un totale di 1.645 giorni di assenza dal lavoro;

Nel conteggio degli infortuni per gli indici presentati in questo bilancio, non 
sono consuntivati quelli in itinere, cioè avvenuti sul percorso casa-lavoro in orario 
compatibile con i turni di lavoro che sono comunque per legge riportati nel registro 
infortuni. Non si sono rilevate malattie professionali. 

8.7	 I diritti umani
ATAM esercita la propria influenza principalmente sul territorio reggino da cui 

proviene gran parte del personale dipendente e a cui appartiene gran parte degli 
utilizzatori del servizio. I fornitori sono principalmente localizzati in Italia, ma va 
osservato che una quota rilevante di piccole e medie aziende, tipicamente fornitrici 
di servizi è localizzata in Calabria. Ai fornitori è richiesto di fornire le attestazioni di 
legge che garantiscono il non utilizzo, del lavoro minorile e di quello forzato. 

8.7.1	 Il rapporto con i fornitori
ATAM ha attivato dal 2004 un sistema di valutazione dei fornitori. Gli approv-

vigionamenti avvengono ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e 
integrazioni. È stato costituito un albo fornitori tenuto sotto controllo ed aggiornato 
periodicamente che prevede la classificazione dei fornitori in base alla loro capacità 
di rispondere ai requisiti richiesti ed in particolare sono valutati la capacità tecnica, 
l’affidabilità del fornitore e le referenze al fine di avere una buona certezza della sua 
capacità di fornire prodotti o servizi della qualità attesa.
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8.7.2	  Discriminazioni

ATAM ha sempre operato per evitare discriminazioni di qualunque tipo (età, 
sesso, razza, religio-
ne,  orientamento 
politico, ecc.) in oc-
casione di assunzio-
ni, assegnazione dei 
turni di lavoro, per il 
trattamento econo-
mico del personale.

La percentuale 
di donne in azienda 
è minima ma sostan-
zialmente stabile.

Nel 2008 si  è 
verificato un unico 
caso di denuncia per 
comportamento anti-
sindacale, definito riducendo la sanzione inizialmente prevista. 

8.7.3	 Rapporti sindacali
ATAM adotta con le Organizzazioni Sindacali un sistema di relazioni industriali fon-

dato sul confronto costante e costruttivo nel pieno rispetto dei principi fondamentali che 
sono alla base dei principali CCNL gestiti. L’informazione preventiva (incluse eventuali 
variazioni organizzative e/o di turnazioni), la consultazione, il confronto e il dialogo 
tra le Parti costituiscono momenti fondamentali che garantiscono una sistematicità di 
relazione con le OO.SS., così da realizzare soluzioni positive per l’Azienda e i propri col-
laboratori; previene l’insorgere di conflitti individuali e collettivi e argina il contenzioso. 
Le variazioni dei turni di lavoro sono comunicate con almeno 7 giorni di preavviso.

La vicenda più significative di questi due anni è stata la firma, nel mese di dicembre 
2007 di un protocollo di intesa relativo all’esodo incentivato con cambio padre-figlio che 
ha consentito un turn over di 17 agenti anziani con l’abbattimento del costo annuo di 
personale stimato di circa 360.000 euro.

Nel 2007 le astensioni collettive dal lavoro nei confronti dell’azienda sono risultate 
pari a 816 ore, mentre nel 2008 sono più che triplicate: 2.610 ore. Ciò è stata la con-
seguenza della grave crisi finanziaria che ha colpito l’azienda a partire dai primi mesi 
del 2008 e che non ha consentito all’azienda di corrispondere la mensilità del mese di 
agosto 2008 in tempo utile.

Il rispetto dei diritti sindacali è uno dei valori condivisi all’interno dell’azienda, per 
cui non solo l’azienda assicura la piena osservanza delle norme e degli accordi nazionali, 
ma anche mette a disposizione dei rappresentanti sindacali delle sigle riconosciute a 
livello nazionale strumenti per comunicare con i propri iscritti sui luoghi di lavoro e, 
quando necessario, fornisce spazi per riunioni ed assemblee.

I rappresentanti sindacali godono di permessi per l’espletamento del loro mandato 
nei limiti stabiliti dal CCNL e dalla contrattazione aziendale e nel corso del 2007 hanno 
fruito di 1.740 ore di permesso sindacale retribuito mentre nel 2008 hanno fruito di 
1.423 ore di permesso sindacale retribuito (corrispondenti mediamente ad una persona 
in permesso sindacale permanente per ogni sigla rappresentata).
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8.8	 Dati relativi alle risorse umane e ai diritti umani	 

Rif. RI Parametro 2007 2008

LA1

Forza lavoro (al 31/12 di ciascun anno)
Qualifiche

Dirigenti 3 2
di cui donne 1 1

Funzionari/Quadri 6 6
di cui donne 1 1

Impiegati (tutti i settori, compreso esercizio e Service) 39 39
Personale di movimento (conducenti e controllori) 212 211
Personale operaio (coordinatori, manutentori, 

magazzinieri) 55 58

Altro personale 32 32
Totale dipendenti 347 348
Contratti di lavoro

Contratti full time a tempo indeterminato 342 338
Contratti part time a tempo indeterminato 2 2
Contratti full time a tempo determinato 3 8
Contratti part time a tempo determinato 0 0
Contratti di apprendistato/formazione lavoro 0 0
N° dipendenti appartenenti a categorie protette   7 7
Collaborazioni / lavori a progetto 1 2
Contratti interinali /somministrazione lavoro/                     

consulenze full time 1 1

Stage 0 1
Forza media nel corso dell’anno 347 346

N/P Tasso di assenteismo (percentuale giornate lavorative) 6,2% 8,1%

LA2

Uscite dall’azienda nel corso dell’anno 13 8
Dimissioni volontarie 5 4
Licenziamenti 1 0
Pensionamenti 7 3
Decessi 0 1

Percentuale di donne uscite dall’azienda sul totale delle donne 
presenti 5% 0

Percentuale di uscite per età (sul totale dei dipendenti di 
quella fascia)

< 30 anni 0 0
da 30 a 50 anni 0,5% 0,5%
oltre 50 anni 9,4% 6,4%

LA4
Percentuale di personale rappresentato dalle organizzazioni 
sindacali e garantito dai contratti collettivi 100% 100%

Iscritti alle organizzazioni sindacali 70% 70%

LA7

Numero complessivo di infortuni al personale (esclusi 
infortuni in  itinere) 34 36

Numero di infortuni in itinere 1 6
Infortuni a lavoratori dipendenti 35 42
Infortuni a lavoratori con contratto formazione lavoro o con 
contratti atipici 0 0

Infortuni a lavoratori di ditte esterne operanti presso le sedi 
aziendali 0 0

Numero di infortuni con prognosi > 40 giorni 8 16
Giorni persi per infortuni e malattie professionali 1.080 1.645
Indice di infortuni (n° di infortuni ogni 200.000 ore lavorate) 10 12
Indice di giorni persi (giorni persi per 200.000 ore lavorate) 309 470
Numero di morti sul lavoro 0 0

LA8
Ore di formazione relative alla sicurezza 1.440 36
Partecipanti alla formazione per la sicurezza 120 12
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Rif. RI Parametro 2007 2008

LA10

Ore di formazione totali, di cui: 33.608 34.666
Dirigenti 60
Funzionari/Quadri 250
Impiegati 7.756 8.022
Personale di movimento 17.042 16.120
Personale operaio (manutentori) 4.000 3.274
Altro personale (call center, portinerie, servizi vari) 4.750 7.000

Ore medie di formazione per dipendente, di cui: 86,12 99,83
Dirigenti 20
Funzionari/Quadri 41,7
Impiegati 198,9 205,7
Personale di movimento 80,4 76,4
Personale operaio (manutentori) 69,0 56,4
Altro personale (call center, portinerie, servizi vari) 148,4 218,8

LA13

Percentuale di donne sul totale dei dipendenti 5,4 5,5
Percentuale di donne in part time sul totale dei dipendenti in part time 0 0
Distribuzione anagrafica del personale 

< 30 3 3
da 30 a 50 13 13
> 50 3 3

Età media del personale 45 45
N° dipendenti stranieri 0 0
Anzianità media aziendale del personale 11 11

8.9	 Dati relativi alla responsabilità sociale

Rif. GRI Parametro 2007 2008
HR4 Numero di denunce di casi di mobbing 0 0

HR5
Numero di sigle riconosciute (al 31 dicembre) 5 5
Ore annue di permesso sindacale pagate 1.740 1.423
Ore di sciopero 816 2.610

HR6 Casi di lavoro minorile rilevati in azienda e presso i fornitori 0 0
HR7 Casi di lavoro forzato rilevati in azienda e presso i fornitori 0 0
N/P Numero di reclami interni (ricorsi gerarchici e cause giudiziali aperte) 50 119
N/P Numero di provvedimenti disciplinari 50 119
N/P Numero di giornate di sospensione 6 12
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9	 La collettività
ATAM partecipa a Gruppi di Lavoro di ASSTRA (Associazione Nazionale Traspor-

ti) e di UITP (Associazione Internazionale per il Trasporto Pubblico) ed in particolare 
il direttore ha partecipato al Gruppo di Lavoro che ha contribuito alla redazione delle 
linee guide ASSTRA per lo sviluppo del bilancio di sostenibilità. 

ATAM è inoltre associata a Confindustria.

ATAM, compatibilmente con le proprie disponibilità economiche, sviluppa a 
proprie spese iniziative di carattere sociale, tra cui sono da citare:

-	 Protocollo Unione Ciechi: con questo protocollo è stato sancito l’impegno 
di ATAM in favore dei diritti dei ciechi e degli ipovedenti in materia di 
mobilità e accessibilità urbana in piena autonomia.

-	 Adotta un Atleta: ATAM ha aderito a questa campagna raccogliendo fon-
di per coprire il costo del soggiorno di atleti reggini affetti da sindrome 
down che hanno partecipato alle “Special Olympics”.

-	 Progetto EDU: ATAM, su impulso dell’associazione di categoria ASSTRA, 
ha promosso la realizzazione di strumenti editoriali multimediali, rivolti 
ai ragazzi dagli 8 ai 10 anni, per diffondere la cultura della mobilità so-
stenibile.

-	 Progetto CARE: ATAM unitamente ad altre società di servizi a livello co-
munale ha partecipato alla costituzione di una associazione di impresa 
per la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro dei propri dipen-
denti.

I dipendenti di ATAM effettuano di propria iniziativa raccolte fondi a favore dei 
colleghi che vivono momenti particolari della loro vita (una nascita, un matrimonio) 
o che si trovino in difficoltà.
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Allegato 1   Riferimenti gri g3 e asstra
Il modello ASSTRA è il risultato dell’estensione del modello GRI G3 al Settore del 

trasporto pubblico locale e quindi recepisce l’informativa standard e gli indicatori 
applicabili al Settore previsti dal GRI G3. 

Per facilitare la verifica di conformità al modello GRI G3 e alle linee guida AS-
STRA, si è ritenuto opportuno di procedere nel seguente modo:

•	 fornire in A1.1 i riferimenti all’informativa standard descritta nella Parte 
II delle linee guide GRI G3 relativamente al “Profilo” del bilancio, che al 
suo interno comprende gli aspetti richiesti dal modello ASSTRA;

•	 fornire in A1.2 i riferimenti alle modalità di gestione e agli indicatori di 
performance GRI G3, che sono quasi integralmente recepiti dal modello 
ASSTRA;

•	 fornire in A1.3 i riferimenti specifici delle linee guida ASSTRA:

Nelle tabelle, per ciascun punto delle linee guide GRI G3 o  ASSTRA, sono in-
dicati:

•	 il/i paragrafo/i ove i punti sono sviluppati;

•	 l’eventuale non applicabilità e le motivazioni;

•	 la non inclusione nel bilancio e le motivazioni.

A1.1	 Informativa standard GRI – Profilo

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO
1 STRATEGIA E ANALISI

1.1
Dichiarazione della visione e della strategia 
dell’organizzazione relativamente al proprio 
contributo per uno sviluppo sostenibile

Lettera 	
dell’Amministratore 

Unico
§§ 3.4 - 3.5

1.2 Descrizione dei principali impatti, rischi ed 
opportunità § 3.6

2 PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE §§ 2.2 - 3
3 PARAMETRI DEL REPORT

3.1 Periodo di rendicontazione (anno fiscale/sola-
re) delle informazioni fornite

§ 2.23.2 Data di pubblicazione del report più recente 
3.3 Periodicità di rendicontazione

3.4 Persona/e di contatto per il report Ultima pagina del 
Rapporto

3.5 Processo per la definizione dei contenuti del 
report

§ 2.2

3.6 Perimetro del report

3.7 Dichiarazioni di limitazioni specifiche 
dell’obiettivo e del perimetro del report

3.8

Informazioni relative a joint venture, control-
late, impianti in leasing, attività in outsourcing 
ed altre entità che possono influenzare signi-
ficativamente la comparabilità fra periodi ed 
organizzazioni
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

3.9 Tecniche di misurazione dei dati e 	
basi di calcolo

Descritte nei punti 
ove sono necessarie
Utilizzati, salvo ec-
cezioni dichiarate, i 
criteri definiti da G3/

GRI

3.10 Variazioni significative rispetto agli anni pre-
cedenti ed effetto sulle informazioni inserite Non applicabile in 

quanto si tratta del 
primo rapporto svi-
luppato da ATAM3.11

Cambiamenti significativi di obiettivo, peri-
metro o metodi di misurazione utilizzati nel 
report

3.12 Tabella esplicativa dei contenuti del report §§ A1.1 - A1.2

3.13 Politiche e pratiche attuati al fine di ottenere 
l’assurance esterna del report § 2.2

4 GOVERNANCE, IMPEGNI E COINVOLGIMENTO  
DEGLI STAKEHOLDER

4.1

Struttura di governo dell’organizzazione, in-
clusi i principali comitati che rispondono al 
consiglio d’amministrazione e che sono re-
sponsabili di specifici compiti, come la defi-
nizione della strategia o del controllo organiz-
zativo

§ 3.3

4.2 Ruolo esecutivo dell’Amministratore Unico
§§ 3.3.2 - 3.3.3 - 

3.3.44.3
In presenza di strutture unitarie di governo 
aziendale, indicare il numero di componenti 
che sono indipendenti e/o non esecutivi

4.4
Meccanismi a disposizione degli azionisti per 
fornire raccomandazioni o direttive all’Am-
ministratore Unico

§ 3.3.1

4.5
Legame tra compensi dell’Amministratore 
Unico e dei dirigenti e la performance dell’or-
ganizzazione

§§ 3.3.2 - 8.1

4.6
Attività in essere da parte dell’Amministrato-
re Unico per evitare che si verifichino conflitti 
di interesse

§ 3.3.2

4.7

Processi per la determinazione delle qualifi-
che e delle competenze dell’Amministrato-
re Unico e della Direzione per indirizzare la 
strategia dell’organizzazione in funzione della 
sostenibilità

Cap. 3

4.8

Missione e valori, codici di condotta e/o prin-
cipi rilevanti per le performance economiche, 
ambientali e sociali sviluppati internamente e 
stato di avanzamento della loro implementa-
zione

§§ 3.4.1 - 3.4.2 - 
3.5.2

4.9

Modalità utilizzate dall’Amministratore Uni-
co e della Direzione per controllare le mo-
dalità di identificazione e gestione delle per-
formance economiche, ambientali e sociali 
dell’organizzazione

§ 3.3.4
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

4.10
Processo per la valutazione delle performance 
dell’Amministratore Unico e della Direzione 
in particolare in funzione delle performance 
economiche, ambientali e sociali

Non presente

4.11 Spiegazione della modalità di applicazione 
del principio o approccio prudenziale § 3.6

4.12
Sottoscrizione o adozione di codici di condot-
ta, principi e carte sviluppati da Enti/associa-
zioni esterne relativi a performance economi-
che, sociali e ambientali

§ 3.4.3

4.13
Partecipazione ad associazioni di categoria 
nazionali e/o internazionali, entità dei finan-
ziamenti e ruolo svolto

Cap. 9

4.14
Elenco dei gruppi di stakeholder con cui l’or-
ganizzazione intrattiene attività di coinvolgi-
mento Cap. 4  

§ 3.3.1
4.15

Principi per identificare e selezionare i princi-
pali stakeholder con i quali intraprendere l’at-
tività di coinvolgimento

4.16
Approcci all’attività di coinvolgimento degli 
stakeholder, specificando la frequenza per ti-
pologia di attività e per gruppo di stakeholder §§ 4.2 - 3.3.1

4.17
Argomenti chiave e criticità emerse dall’at-
tività di coinvolgimento degli stakeholder e 
come l’azienda ha reagito

A1.2	 Modalità di gestione e indicatori di performance GRI G3

I riferimenti sono indicati secondo i seguenti criteri:

o	 I capitoli da 2 a 9 contengono la descrizione dell’approccio manageriale 
e gli indicatori più significativi.

o	 Al termine dei capitoli 5, 6, 7 e 8 sono presenti le tabelle che contengono 
gli indicatori richiesti da GRI G3 ed altri ritenuti utili per la valutazione 
da parte degli stakeholder.

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO
INDICATORI DI PERFORMANCE

ASPETTI ECONOMICI
DMA EC APPROCCIO MANAGERIALE Cap. 6

EC1 Valore economico direttamente generato 
e distribuito §§ 6.1 - 6.2 - 6.7

EC2
Implicazioni finanziarie e altri rischi ed 
opportunità dell’organizzazione dovuti ai 
cambiamenti climatici

§ 6.5

EC3 Copertura degli impegni assunti in sede di 
definizione del piano pensionistico § 8.1

EC4 Finanziamenti significativi ricevuti dalla 
Pubblica Amministrazione § 6.7
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sicurezza

RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

EC5 Rapporto tra lo stipendio standard dei ne-
oassunti e lo stipendio minimo locale § 8.1

EC6 Politiche, pratiche e percentuali di spesa 
concentrate su fornitori locali § 8.7.1

EC7
Procedure di assunzione di persone re-
sidenti dove si svolge prevalentemente 
l’attività e percentuale dei senior manager 
assunti nella comunità locale

§ 8.1

EC8

Sviluppo e impatto di investimenti in in-
frastrutture e servizi forniti principalmen-
te per “pubblica utilità” attraverso impe-
gni commerciali, donazioni di prodotti/
servizi, attività pro bono

Cap. 9 

EC9 Aspetti indiretti economici rilevanti e loro 
estensione Non rilevato

ASPETTI AMBIENTALI
DMA EN APPROCCIO MANAGERIALE Cap. 7

EN1 Materie prime totali utilizzate per peso e 
volume § 7.2.1

EN2 Percentuale dei materiali utilizzati che de-
riva da materiale riciclato      Non disponibile

EN3 Consumo diretto di energia suddiviso per 
fonte energetica primaria § 7.9

EN4 Consumo indiretto di energia suddiviso 
per fonte energetica primaria

EN5
Risparmio energetico dovuto alla conser-
vazione e ai miglioramenti in termini di 
efficienza

Non rilevato

EN6

Iniziative per fornire prodotti e servizi a 
efficienza energetica o basati su energia 
rinnovabile e conseguenti riduzioni del 
fabbisogno energetico come risultato di 
queste iniziative § 7.2.2

EN7
Iniziative volte alla riduzione del consu-
mo dell’energia indiretta e riduzioni otte-
nute

EN8 Prelievo totale di acqua per fonte § 7.9

EN9 Fonti idriche significativamente interes-
sate dal prelievo di acqua

§ 7.3
EN10 Percentuale e volume totale dell’acqua 

riciclata

EN11
Localizzazione e dimensione dei terreni 
posseduti, affittati o gestiti in aree (o adia-
centi ad aree) protette o in aree ad elevata 
biodiversità esterne alla aree protette

§ 7.4

EN12
Descrizione dei maggiori impatti di attivi-
tà, prodotti e servizi sulla biodiversità di 
aree protette o aree ad elevata biodiversità 
esterne alla aree protette
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

EN13 Habitat protetti o ripristinati

Non applicabile

EN14 Strategie, azioni attuate, piani futuri per 
gestire gli impatti sulla biodiversità

EN15

Numero delle specie elencate nella lista 
rossa IUCN e nelle liste nazionali delle 
specie protette che trovano il proprio ha-
bitat nelle aree di operatività dell’organiz-
zazione, suddivise per livello di rischio di 
estinzione

EN16 Emissioni totali dirette ed indirette di gas 
ad effetto serra per peso §§ 7.5 - 7.9

EN17 Altre emissioni indirette di gas ad effetto 
serra significative per peso

EN18 Iniziative per ridurre l’emissione di gas 
ad effetto serra e risultati raggiunti § 7.5

EN19 Emissioni di sostanze nocive per l’ozono 
per peso § 7.5.2

EN20 NOx, SOx e altre emissioni significative 
nell’aria per tipologia e peso § 7.9

EN21 Acqua totale scaricata per qualità e desti-
nazione §§ 7.3 - 7.9

EN22 Peso totale dei rifiuti per tipologia e meto-
do di smaltimento §§ 7.6 - 7.9

EN23 Numero totale e volume di sversamenti 
significativi § 7.7

EN24

Peso totale dei rifiuti classificati come pe-
ricolosi in base alla Convenzione di Basi-
lea che sono trasportati, importati, espor-
tati o trattati e loro percentuale trasportata 
all’estero

Non disponibile

EN25

Identità, dimensione, stato di salvaguar-
dia e valore della biodiversità della fauna 
e della flora acquatica e dei relativi habitat 
colpiti in maniera significativa  dagli sca-
richi di acqua e dalle dispersioni provoca-
te dall’organizzazione

§ 7.3

EN26
Iniziative per mitigare gli impatti ambien-
tali dei prodotti e servizi e grado di miti-
gazione dell’impatto

Cap. 7
§ 3.6

EN27
Percentuale dei prodotti venduti e relativo 
materiale di imballaggio riciclato o riuti-
lizzato per categoria

Non applicabile

EN28
Valore monetario delle multe significati-
ve e numero delle sanzioni non monetarie 
per mancato rispetto di regolamenti e leg-
gi in materia ambientale

§ 7.7

EN29
Impatti ambientali significativi del tra-
sporto di prodotti e beni/materiali utiliz-
zati per l’attività dell’organizzazione e 
per gli spostamenti del personale

§ 7.2.2

EN30 Spese e investimenti per la protezione 
dell’ambiente, suddivise per tipologia Non rilevato
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO
PERFORMANCE SOCIALI: PRATICHE DI LAVORO  

E “LAVORO DIGNITOSO E DI QUALITÀ”
DMA LA APPROCCIO MANAGERIALE Cap. 8

LA1
Numero totale dei dipendenti, suddiviso 
per tipologie, tipo di contratto e distribu-
zione territoriale

§ 8.8

LA2
Numero totale e tasso di turnover del per-
sonale, suddiviso per età, sesso e area ge-
ografica

LA3
Benefit previsti per i lavoratori a tempo 
pieno, ma non per i lavoratori part-time 
e a termine, suddivisi per principali siti 
produttivi § 8.1

LA4 Percentuale dei dipendenti coperti da ac-
cordi collettivi di contrattazione

LA5

Periodo minimo di preavviso per modifi-
che operative (cambiamenti organizzati-
vi), specificando se tali condizioni siano 
incluse o meno nella contrattazione col-
lettiva

§ 8.7.3

LA6

Percentuale dei lavoratori rappresenta-
ti nel Comitato per la salute e sicurezza, 
composto da rappresentanti della Direzio-
ne e dei lavoratori, istituito al fin di con-
trollare e fornire consigli sui programmi 
per la tutela della salute e della sicurezza 
del lavoratore

§ 8.6

LA7
Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia 
per cause di lavoro, di giornate di lavoro 
perse, assenteismo e numero totale di de-
cessi, suddivisi per area geografica

§§ 8.6  - 8.8

LA8

Programmi di educazione, formazione, 
consulenza, prevenzione e controllo dei 
rischi attivati a supporto dei lavoratori, 
delle rispettive famiglie o della comunità, 
relativamente a disturbi o malattie gravi

§§ 8.6  - 8.8 
(solo per i lavoratori)

LA9 Accordi formali con i sindacati relativi 
alla salute e alla sicurezza §§ 8.6

LA10
Ore medie di formazione annue per di-
pendente, suddivise per categoria di lavo-
ratori

§ 8.8

LA11

Programmi per la gestione delle compe-
tenze e per promuovere una formazio-
ne/aggiornamento continuo a sostegno 
dell’impiego continuativo dei dipendenti 
e per la gestione della fase finale delle 
proprie carriere

§ 8.2

LA12
Percentuale dei dipendenti che ricevono 
regolarmente valutazioni delle perfor-
mance e dello sviluppo delle proprie car-
riere

Non applicabile
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

LA13

Composizione degli organi di governo 
dell’impresa e ripartizione dei dipendenti 
per categoria in base a sesso, età, apparte-
nenza a categorie protette e altri indicatori 
di diversità

§§ 3.3.2 - 8.8

LA14
Rapporto dello stipendio base degli uomi-
ni rispetto a quello delle donne a parità di 
categoria

§ 8.1

DIRITTI UMANI
DMA HR APPROCCIO MANAGERIALE § 8.7

HR1

Percentuale e numero totale di accordi si-
gnificativi di investimento che includono 
clausole sui diritti umani o che sono sot-
toposti ad una relativa valutazione (scre-
ening)

Non applicabile

HR2
Percentuale dei principali fornitori e ap-
paltatori che sono sottoposti a verifiche in 
materia di diritti umani e relative azioni 
intraprese

§ 8.7

HR3

Ore totali di formazione dei dipendenti su 
politiche e procedure riguardanti tutti gli 
aspetti dei diritti umani rilevanti per l’atti-
vità dell’organizzazione e percentuale dei 
lavoratori formati

Nessuna

HR4 Numero totale di episodi legati a pratiche 
discriminatorie e azioni intraprese § 8.9

HR5

Identificazione delle attività in cui la li-
bertà di associazione e contrattazione col-
lettiva può essere esposta a rischi signifi-
cativi e azioni intraprese in difesa di tali 
diritti

§ 8.7.3

HR6
Identificazione delle operazioni con ele-
vato rischio di ricorso al lavoro minorile e 
delle misure adottate per contribuire alla 
sua eliminazione §§ 8.7.1 -  8.9

HR7
Attività con alto rischio di ricorso al lavo-
ro forzato o obbligato e misure intraprese 
per contribuire alla loro eliminazione

HR8

Percentuale del personale addetto alla 
sorveglianza che ha ricevuto una forma-
zione sulle procedure e sulle politiche 
riguardanti i diritti umani rilevanti per le 
attività dell’organizzazione

Non applicabile

HR9 Numero di violazioni dei diritti della co-
munità locale e azioni intraprese Non applicabile

RAPPORTO CON LA SOCIETÀ
DMA SO APPROCCIO MANAGERIALE § 3.4.3

SO1

Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi 
programma e attività che valuta e gestisce 
gli impatti delle operazioni su una deter-
minata comunità, incluse le fasi di inizio 
di attività, operatività e di dismissione
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

SO2 Percentuale e numero di divisioni interne 
monitorate per rischi legati alla corruzione

§ 3.4.3SO3
Percentuale dei lavoratori che hanno rice-
vuto formazione sulle politiche e proce-
dure anticorruzione dell’organizzazione

SO4 Azioni intraprese in risposta a episodi di 
corruzione

SO5
Posizioni sulla politica pubblica, parteci-
pazioni allo sviluppo di politiche pubbli-
che e pressioni esercitate Non applicabile

SO6 Totale dei contributi finanziari e benefici 
prestati a partiti politici e relative istituzioni 

SO7
Numero totale di azioni legali riferite a 
concorrenza sleale, anti-trust e pratiche 
monopolistiche e relative sentenze

Nessuna

SO8
Valore monetario delle sanzioni signi-
ficative e numero totale di sanzioni non 
monetarie per non conformità a leggi o 
regolamenti

Nessuna

RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO/SERVIZIO
DMA PR APPROCCIO MANAGERIALE Cap. 5

PR1

Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi 
per i quali gli impatti sulla salute e sicu-
rezza sono valutati per promuoverne il 
miglioramento e percentuale delle princi-
pali categorie di prodotti/servizi soggetti 
a tali procedure

§ 5.7

PR2

Numero totale (suddiviso per tipologia) 
di casi di non-conformità a regolamenti 
e codici volontari riguardanti gli impatti 
sulla salute e sicurezza dei prodotti/servi-
zi durante il loro ciclo di vita

§ 5.7 - 5.8

PR3
Tipologia di informazioni relative ai pro-
dotti e servizi richieste dalle procedure e 
percentuale di prodotti e servizi significa-
tivi soggetti a tali requisiti informativi

§§ 5.5.1 - 5.5.3 - 5.5.4

PR4
Numero totale (suddiviso per tipologia) 
di casi di non conformità a regolamenti 
o codici volontari riguardanti le informa-
zioni e le etichettature dei prodotti/servizi

Non applicabile

PR5
Pratiche relative alla customer satisfac-
tion, inclusi i risultati delle indagini volte 
alla sua misurazione

§ 5.5.2

PR6
Programmi di conformità a leggi, stan-
dard e codici volontari relativi all’attività 
di marketing, incluse la pubblicità, la pro-
mozione e la sponsorizzazione

Non applicabile

PR7

Numero totale (suddiviso per tipologia) di 
casi di non conformità   a regolamenti o 
codici volontari riferiti all’attività di mar-
keting, incluse la pubblicità, la promozio-
ne e la sponsorizzazione

Non applicabile

PR8
Numero dei reclami documentati relativi 
a violazioni della privacy e a perdita dei 
dati dei consumatori

§ 5.8
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RIFER. 
GRI DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO

PR9
Valore monetario delle principali sanzioni 
per non conformità a leggi o regolamenti 
riguardanti la fornitura di prodotti o servizi

§ 5.8

PR9
Valore monetario delle principali sanzioni 
per non conformità a leggi o regolamenti 
riguardanti la fornitura di prodotti o servizi

Nessuna

A1.3	 Specificità relative alle linee guida ASSTRA 

RIFER. 
ASSTRA DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

PARAGRAFO
6.2.3 Sistema tariffario e rete di vendita § 5.1.1

6.2.4. Monitoraggio della Qualità – Carta dei 
Servizi e monitoraggio della qualità erogata §§ 5.5.1 - 5.5.2

6.2.4 Monitoraggio della Qualità – Gestione delle 
segnalazioni § 5.5.3

7.2.1 Performance economica § 6.1
7.2.1 Valore aggiunto § 6.8
8.3 Presenza mobility manager e attività svolte Non presente

11.2 Iniziative a favore della collettività e progetti 
a livello locale e internazionale § 9

Questionario di valutazione Allegato 2
 

A1.4	 Terminologia

Criteri per lo sviluppo del bilancio:

Inclusività: Identificazione degli stakeholder e capacità del bilancio di soddi-
sfare le loro richieste

Rilevanza e materialità: Le informazioni contenute nel bilancio coprono temi 
ed indicatori che possono influenzare sostanzialmente gli stakeholder che utilizzano 
il bilancio.

Contesto di sostenibilità: L’organizzazione presenta i suoi risultati nel con-
testo più ampio della sostenibilità, ove questo contesto ha un valore interpretativo 
significativo .

Completezza: La copertura dei temi e degli indicatori rilevanti e materiali e la 
definizione del perimetro di applicabilità dovrebbero essere sufficienti per consen-
tire agli stakeholder di valutare le prestazioni economiche, ambientali e sociali nel 
periodo a cui si applica il bilancio.

Bilanciamento: Il bilancio dove fornire una presentazione bilanciata e ragio-
nevole delle prestazioni dell’organizzazione.

Comparabilità: Le informazioni fornite devono rimanere coerenti e essere 
compilate e presentate in modo tale da consentire agli stakeholder che utilizzano il 
bilancio di analizzare i cambiamenti delle sue prestazioni nel tempo e in relazione 
ad alter organizzazioni

Accuratezza :Le informazioni devono essere accurate e sufficientemente 
dettagliate con un elevato grado di confidenza per stakeholder che utilizzano il 
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report per prendere decisioni.

Tempestività: L’informazione è presentata tempestivamente e regolarmente 
per consentire agli stakeholder di prendere decisioni informate.

Chiarezza: Il bilancio deve essere prodotto in modo tale che sia accessibile e 
comprensibile dagli stakeholder che lo usano.

Affidabilità: Le informazioni e i processi utilizzati nella preparazione del report 
devono essere registrati, compilati, analizzati e presentati in modo da permetterne 
la verifica ed il riesame.

A1.5	 Livello di applicazione delle linee guida G3 GRI
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Allegato 2  Questionario di valutazione

Per migliorare la qualità del Rapporto, richiediamo al lettore di dedicare alcuni 
minuti per una valutazione del documento e per fornire a ATAM S.p.A. suggerimenti 
utili a migliorarlo.

QUALITà DEL DOCUMENTO

Livello

Basso Medio Buono Elevato

Chiarezza
Qual è il Suo giudizio sulla leggibilità e la 
comprensibilità delle informazioni offerte?
Completezza
Considera esaustive le informazioni fornite 
sui vari argomenti?
Qualità dei dati
Ritiene i dati sufficienti e corretti?
Utilità
Ritiene che il documento sia un valido ed 
efficace strumento di diffusione dei valori 
di ATAM?

Nel caso in cui avesse dato il giudizio “basso”, ad una o più delle qualità del documento, 
potrebbe motivarlo?
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sicurezza

 
ARGOMENTI TRATTATI

Giudica interessanti gli 
argomenti trattati?

Livello di interesse

Basso Medio Buono Elevato

L’identità aziendale

L’impegno per la sostenibilità

Gli stakeholder di riferimento

I servizi erogati

Gli aspetti economici di gestione

Gli aspetti ambientali

La gestione ambientale

Le risorse umane e i diritti umani

La collettività

Nel caso in cui avesse dato un giudizio “basso”, ad una o più degli argomenti trattati, 
potrebbe motivarlo?

PROPOSTE ED OSSERVAZIONI

Potrebbe indicare i principali punti 
di forza del Documento?

Potrebbe indicare i principali punti 
di debolezza del Documento?

1) ____________________________ 1) ____________________________
2) ____________________________ 2) ____________________________
3) ____________________________ 3) ____________________________
4) ____________________________ 4) ____________________________

Ha altre proposte o suggerimenti?

DATI SOCIO- DEMOGRAFICI
Nominativo* 

Tipologia di stakeholder:
Cliente      □              Dipendente     □                        Amministratore Pubblico  □

Fornitore  □                Cittadino        □                           Altro ……………………..….  

 Ragione sociale (se appartenente ad un’organizzazione)

 Professione oppure ruolo nell’organizzazione

Grazie per la collaborazione!
*Dato facoltativo. Ai sensi del D.Lgs. 30-6-2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali, infor-
miamo che i dati personali acquisiti direttamente e/o tramite terzi da ATAM S.p.A., titolare del trattamento, vengono 
trattati in forma cartacea e informatica al fine di reperire le necessarie informazioni e migliorare il documento oggetto 
del questionario.  Responsabile del trattamento è Caterina Terranova – Dirigente Affari Generali, Amministrazione 
Personale e Servizi Generali.

Eventuali richieste di informazioni e segnalazioni potranno essere inoltrate a:  
Viviana Fedele
ATAM S.p.A. - Via Foro Boario  89133 Reggio Calabria - Italy
Tel: +39-096520121    e-mail: vfedele@atam-rc.it     Web: www.atam-rc.it
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NOTE

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
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